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5 assassinio di G iovanni FAL
C O N E , di Francesca FAL
C O N E , degli Agenti di scorta 

Antonio M O N TIN ARO , Vito SCHIFA
NE Rocco D I C ILLO : ha colpito tu tti 
noi e ci lascerà per sempre segnati. E 
stato l'assassinio u n po' d i tu tti noi. 

N oi crediamo che non si possa ricor
dare il G iudice Falcone con parole 
migliori di quelle usate da ll 'On. Oscar 
Lu igi Scalfaro, al momento non 
ancora Presidente della Repubb lica, il 
24 maggio alla Camera dei Deputati, 
presenti i Senatori, i D epu tati e i dele
gati regionali, riuniti in seduta comu ne: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

"C zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
onobbi il giudice Falcone negli 

anni della mia responsabilità al Mini
stero dell'Interno ed ebbi con lui molti 
incontri, molte ragioni di collaborazio
ne, molti raccordi con il nostro impe
gno anche in campo intemazionale. 

Una intelligenza viva e ricca, una 
volontà ferrea per conseguire l'obiet
tivo nella incessante lotta al fenomeno 
mafioso, una rara capacità di lavoro e 
di impegno, una memoria di eccezione 
nel ricordare ogni episodio, ogni parti
colare, ogni risvolto, per attuarne con
fronti e raccordi con altri episodi delit
tuosi. Un magistrato, insomma, degno 
del suo compito, ardito nella sua 
responsabilità, inflessibile nella sua 
determinazione; un magistrato, però, 
sempre umano, attento ad ogni senti
mento, ad ogni possibilità di ricupero, 
pronto ad ogni colloquio, capace 
quindi di ottenere fiducia anche degli 
imputati e di convincerli a collaborare 
con la giustizia. 

Ricordo con commozione fatti, epi
sodi, racconti e confidenze umane del 
giudice Falcone che radicarono in me 
questo convincimento della sua dovi
ziosa e sensibile umanità. 

Ma un punto, evidentemente, non 
gli fu perdonato: che non cedette mai, 
né alle minacce, né alle insinuazioni, 
né alle lotte o alle solitudini che si uni
scono fatalmente ad un impegno così 
delicato e così rischioso. Ha servito la 
giustizia, ha onorato la toga, ha servito 
lo Stato democratico. 

Chi ama la violenza e il delitto come 
supporti di una potenza infame, chi è 
travolto e assorbito da un'insaziabile 
sete di denaro e di potere, chi vuol 
sostituirsi allo Stato per fare ciò che 
vuole e, per dimostrare la sua arro
gante potenza, giunge a delitti di tale 
infamia, non può che considerare 
nemico un magistrato di tale fattura. 

N oi ci inchiniamo a tutte le vittime, 
che io desidero, nella solennità dell'au
la, ricordare una ad una, con la devo-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Antoni o Montinar o 

Vito Schifart i 

zione profonda per i morti, con l'augu
rio per i feriti: Giovanni Falcone e 
Francesca Falcone, entrambi magi
strati; agente scelto Antonio Montina
ro, di 29 anni, coniugato, con due figli; 
agente semplice Vito Schifani, di 27 
anni, coniugato; agente scelto Rocco 
Di Cillo, 30 anni, celibe. E i feriti: Giu
seppe Costanza, autista del dottor Fal
cone, del Ministero di grazia e giustizia; 
Gaspare Cervello, agente della polizia 
di Stato, di 30 anni, coniugato, con un 
figlio; Angelo Corbo, agente della poli
zia di Stato, 26 anni, celibe; Paolo 
Capuzza, agente della polizia di Stato, 
di 32 anni, coniugato, con un figlio 
(tutti feriti). E i feriti civili: Ienna Spano 
Pietra, Mastrolia Oronzo, Ferro Vin
cenzo, e due di nazionalità austriaca, 
Eberanz Gabriel e Eva Gabriel: i civili 
vittime occasionali di una bmtalità 
senza nome, senza patria! 

D opo essersi soffermato sul compito 
che ora attende il Parlamento l 'On. 
Scalfaro così prosegue: 

D i fronte ad ogni tragedia il Parla
mento rimane libero nei suoi poteri, 
fermo nella sua dignità. Da questa tre
menda tragedia, che si aggiunge a 
troppe altre, alziamo il capo e la mente 
a visioni più degne, richiamiamo la 
nostra volontà a responsabilità più 
alte; diamo al popolo italiano la perce
zione di un mondo politico responsa
bile che sente l'urgenza di una unità di 
intenti e di una volontà viva e vera per 
servire, non per dominare. 

Colleghi, il silenzio sia la sottolinea
tura di questo impegno; le vittime del 
dovere e le vittime civili siano richia
mo. Ma reagiamo allo scoramento ed 
alla desolazione: i valori dell'uomo 
sono assai più forti dei mali e delle 
degenerazioni, ma occorre, quei valo
ri, viverli ad ogni costo; la forza della 
libertà è assai più potente di ogni pre
varicazione e di ogni violenza; la 
democrazia può essere ferita, ma se 
ognuno crede e vive il proprio dovere 
nessuna, dico nessuna, aggressione 
potrà mai aver ragione. 

La democrazia vincerà la tremenda 
battaglia della prepotenza e del delitto. 
Sta a ciascuno di noi saperne dare cer
tezza. Grazie" 

(Prolungati applausi) 

Il Presidente della Camera dà qu indi 
notizia che d'intesa col G overno e i 
Presidenti dei G ru pp i parlamentari la 
seduta della giornata è sospesa in 
segno di lu tto e il sedicesimo scrutinio è 
rinviato a lunedì 25 maggio 1992 alle 
ore 18.30. 
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O S C A R L UI GI S C A L F A R O , 

9° P re si de nt e de l l a R e pubbl i c a I t al i ana: 

e le t t o i l 2 5 maggio 1 9 9 2 c o n 6 7 2 vot i su 1 .002. 

F o rse m ai c o m e o ra una i m m e nsa f i duc ia 

ac c o m pagna un P re si de nt e e le t t o . 

Ma tut t i sappi am o , pe r l a lunga st o r i a 

c he lo pre c e de , se nt i am o c he quest o uomo 

no n deluderà l e aspe t t at i v e degl i I t al i ani . 



F EST A DEL L A POLI ZI A 1992 
140° Annual e de l la Co st i t uz i o ne de l Co rpo 

de l le Guardi e di P .S. (1852 ) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S ono le 9,15 del 14 maggio 
1992, giovedì, e, preceduti da 
due corazzieri che portano la 

corona, salgono la scalea del Vitto
riano in Roma il Presidente supplente 
della Repubb lica Sen. Spadolini, il 
Ministro dell'Interno Scotti, il C apo 
della Polizia Prefetto Parisi. 

D ue unità di formazione fanno ala 
sul penu ltimo ripiano: su ll'u ltimo, a 
pochi passi dal sacello, ci s iamo noi, la 
scorta col Medagliere e chi scrive. 

La corona è deposta, il trombettiere 
sottolinea col silenzio fuori ordinanza, 
le Autorità discendono. Si è conclusa 
la prima parte della celebrazione. 

Alle 11 l'Au la Magna della Scuola 
Allievi Agenti per la P.S. d i Casale 
Lu mb roso è stracolma di pubb lico: è 
u n po' tu tto il vertice della Polizia; u n 
reparto di allievi sottufficiali è schierato 
su ll'ampio palcoscenico: i p r imi onori 
sono pel Medagliere, poi vi saranno 
quelli alla Bandiera della Polizia, poi 
quelli alle autorità che sono quelle già 
intervenute al Milite Ignoto. 

Il Presidente supplente consegna la 
Medaglia d 'O ro al V.C . concessa alla 
Bandiera e poi le altre ai nostri valorosi 
o ai loro familiari ove alla memoria . 
L'a llocuzione sarà pronunziata dal 
Ministro, e ne sono riportati in queste 
pagine i pu nti salienti. 

N on è delle solite, vuole entrare nel 
vivo del servizio e porre in evidenza 
qu anto vi si è conseguito, qu anti sacri
fici sono stati compiu ti, quali risultati 
raggiunti. U na bella esposizione di cu i 
si afferra quel desiderio di verità che è 
nei tempi che, piaccia o non piaccia, ci 
toccheranno tu tti. 

Poi, al termine, Presidente sup
plente e Ministro si a llontanano: d i 
questo gru ppo resterà solo il Capo a 
prendersi, visib ilmente commosso, le 
felicitazioni d i tu tti noi. 

I m e ssagg i 

D A L P R E S I D E N T E S U P P L E N T E D E L L A R E P U B B L I C A 
I l P r e s i d e n t e , sa l ut a t o e ringraziato i l p e r so n a l e d e l l a P o l i z i a d i S t a -

t o , af f e rm a e s s e r e m o t i v o d i g rande c o n f o r t o po t e r c o n s t a t a r e c h e l o 
S t a t o c o n r e c e n t i p r o v v e d i m e n t i o r g an i z z at i v i h a sap ut o raf f o rz are l a 
s u a c redibi l i t à c o n t r ap p o n e n d o s i c o n s e m p r e m ag g i o r e e f f i c ac i a a l l a 
p r e p o t e n z a d e l l a criminal i t à e i n v i a un s uo r e v e re n t e p e n s i e r o a i C a d u -
t i . 

" R e n d e n d o m i i n t e rp r e t e d e l g rat o p e n s i e r o d e l l a Na z i o n e i n t e r a 
d e s i d e r o far g i unge re a l l a P o l i z i a d i S t a t o i n o c c a s i o n e d e l l a s u a t r ad i -
z i o n a l e f e st a i l m i o f e rv i do e c o r d i a l e s a l u t o n o n m e n o c h e l e e sp r e s -
s i o n i d i s i n c e r a a m m i r a z i o n e e d i v i v o ap p r e z z am e n t o pe r l ' o pe ra l e a l e 
e g e n e r o sa sv o l t a a d i f e sa d e l l ' o r d i n am e n t o d e m o c r a t i c o e d e l l a s i c u -
r e z z a d e i c i t t a d i n i " . 

D A L P R E S I D E N T E D E L C O N S I G L I O D E I M I N I S T R I 
E s p r i m e a n o m e d e l Go v e r n o e s uo p e r so n a l e i l più v i v o ap p r e z z a -

m e n t o p e r l ' i m p e g n o c o n c u i g l i ap p ar t e n e n t i a l l a P o l i z i a d i S t a t o 
h a n n o asso l t o , c o m e s e m p r e , i d e l i c a t i c o m p i t i l o ro af f i dat i p e r g aran-
t i r e i l p ac i f i c o s v o l g i m e n t o d e l l a n o s t r a v i t a c i v i l e . 

U n p ar t i c o l a r e m e m o r e p e n s i e r o v a, i n q ue s t a o c c a s i o n e , a i C a d u t i 
n e l l ' a d e m p i m e n t o d e l do v e r e e d a i l o ro f am i l i a r i , a i q ua l i a n c o r a un a 
v o l t a v o g l i am o far g i ung e re l a n o s t r a so l idarie t à. 

D A L M I N I S T R O D E L L ' I N T E R N O 
E s p r i m e l a v i v i s s i m a g r a t i t ud i ne pe r l 'e ccez ional i t à d e l se r v i z i o 

r e so a i f i n i d e l l a t ut e l a d e l l o S t a t o d e m o c r a t i c o , d e l l ' o r d i n e e d e l l a s i c u -
r e z z a p ubbl i c a . 

" I l c i t t ad i n o è c o n s a p e v o l e d e l l ' i m p e g n o c h e i l s e r v i z i o d i P o l i z i a 
richiede e d e i rischi c h e e s s o c o m p o r t a , d e l l ' e n t us i a s m o c h e a n i m a 
l ' i m p e g n o de g l i ap p ar t e n e n t i a l l a P o l i z i a ne l l o sv o l g e re un se r v i z i o 
v o l t o e s c l us i v a m e n t e a f av o re d e l l a co llet t iv i tà. 

A l l e f am i g l i e d e i C a d u t i v an n o l a n o s t r a p ar t e c i p e so l idari e t à e l a 
n o s t r a c o m m o s s a riconoscenza; a l l e f am i g l i e d i c h i o g n i g i o rno è c h i a -
m a t o a se r v i r e i l P a e s e e a t ut e l ar e i l c i t t ad i n o v a un p e n s i e r o g rat o e c o r -
d i a l e . 

N e l r i nno v ar e g l i aug ur i , c o n f e r m o i l m i o più v i v o ap p r e z z am e n t o 
pe r l a pro fessional i t à e pe r i r i su l t a t i q uo t i d i an am e n t e c o n s e g u i t i " . 

D A L C A P O D E L L A P O L I Z I A 
I n q ue s t o g i o rno d i f e st a ribadiamo l a n o s t r a f ede lt à a l l a R e p ubb l i -

c a , n e l l ' a s s o l u t a d e d i z i o n e a l do v e r e e n e l q uo t i d i an o c o n t r as t o ad o gn i 
i l legal i t à. 

L a P o l i z i a d i S t a t o av v e r t e più c h e m a i s p i c c a t o e f o rt e i l c o m p i t o ad 
e s s a d e m an d a t o , f a c e n d o s i p o r t a t r i c e d e l l e s p i c c a t e ideal i t à c h e l a 
g e nt e riconosce d a s e m p r e c o m e p ro pr i e . , 

S o n o a l no s t r o f i anc o , i n c o m p l e t o a c c o r d o c o l l abo r a t i v o , l a Be n e -
m e r i t a A r m a de i C a r a b i n i e r i , i l g l o r i o so C o r p o d e l l a G u a r d i a d i F i n a n -
z a , i l C o r p o d i P o l i z i a P e n i t e n z i a r i a , i l C o r p o F o r e s t a l e d e l l o S t a t o , t ut t i 
g l i A p p ar a t i d i T ut e l a , m e n t r e s i f a s e m p r e d i m ag g i o r s p e s s o r e i l r a c -
c o r d o o t t i m a l e c o n l a Mag i s t r a t ura . 

U n al t ro an n o è t r asc o r so . L ' i m p e g n o c o s t a n t e m e n t e pro f uso c o s t i -
t u i s c e , p e r m e e pe r t ut t i v o i , m o t i v o d i o rgo g l i o , o f f rendo , a n c o r a un a 
v o l t a , c e r t e z z e s a l d i s s i m e su l l ' i s t i t uz i o n e . 

L a n o s t r a g l o r i o sa ban d i e r a , i n s i g n i t a ogg i d i un a n uo v a , a m bi t a 
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14 maggi o 1992 
Festa dell a Polizi a 
Altar e dell a Patria . 
Il Ministr o Scott i 
dop o aver depost o 
una coron a 
rend e omaggi o 
al Milit e Ignoto . 
Sull o sfond o 
il Medaglier e 
dell'ANPS . 

o n o r i f i c e n z a , c i riunisce, c o n int ensi t à d i s e n t i m e n t o , a c c a n t o a i n o s t r i 
C a d u t i , a i n o s t r i f e r i t i , a i n o s t r i i n v a l i d i , a i t an t i c h e c i h a n n o p r e c e d ut i 
s u l l a s t r ad a d e l do v e re , a l l e l o ro f am i g l i e , e t ut t i n o i , n e l l a n o s t r a c o m -
m o s s a p a r t e c i p az i o n e , i n t e n d i a m o o no rar e q ue g l i e s e m p i d i sac r i f i c i o , 
d i c o rag g i o , d i digni t à c h e d a l o ro p r o m a n a n o . 

A t ut t i e a c i a s c u n o d i v o i , d o n n e e uo m i n i d e l l a P o l i z i a d i S t a t o , a i 
v o s t r i c a r i , rivolgo i l m i o aug ur i o af f e t t uo so , f e rv i do , p a r t e c i p e , af f inché 
q ue s t o 140° an n i v e r sar i o c h e o gg i f e s t e g g i am o s i a l ' e m b l e m a d i un 
un i c o e l e v a t o af f lat o m o r a l e p e r i l be n e d e l no s t r o P a e s e e d e l l a n o s t r a 
g e nt e . 

V i v a l a P o l i z i a , v i v a l ' I t a l i a . 

I r i c o no sc i m e nt i 
ne l t empo 
al l a Po l i z i a di St at o 

R i c o m p e n s e e d On o r i f i c e n z e 
d a l 1852 

A L L A B A N D I E R A 
Croce di Cavaliere dell'O rdine 
Militare d'Italia 1 
Medaglie d i b ronzo al valor militare 2 
Medaglie d 'oro al va lor civile 10 
Medaglie d 'argento al valor civile 3 
Medaglia d 'oro al merito civile 1 
Medaglia d i b ronzo al merito civile 1 
Medaglie d 'oro di benemerenza 3 
Attestato di pubb lica benemerenza 
al va lor civile 1 

I N D I V I D U A L I 
Ordine Militare d'Italia 2 
Medaglie d 'oro al valor militare 5 

Medaglie d'argento al valor 
militare 
Medaglie d i b ronzo al valor 
militare 
Croci al va lor militare 
Medaglie d 'oro al valor civile 
Medaglie d 'argento al valor civile 816 
Medaglie d'argento al merito civile 2 
Medaglie d i b ronzo al va lor 
civile 
Medaglie di benemerenza 
marinara 
Attestati di pubb lica 
benemerenza 

979 

2.256 
1.969 

63 

1.851 

14 

3.974 

I l t ribut o 

Dal 1° gennaio 1943 al 30 marzo 1992 

Caduti 1.801 (di cui 13 dal 1-5-91) 
Feriti 56.385 (di cui 1.647 dal 1-5-91) 
Invalidi 14.517 (di cui 105 dal 1-5-91) 

72.703 1.765 

L e R i c o m pe nse 
e le Ono r i f i c e nz e 
di que st 'anno 

(dal l ' l l maggio 1991) 

M E D A G L I A D ' O R O A L V A L O R 
C I V I L E A L L A B A N D I E R A 
per il contribu to offerto dalla Polizia di 
Stato a difesa della libertà e della sicu
rezza dei cittadini contro la criminalità 
comu ne ed organizzata dal 1981 al 
1991 

M E D A G L I A D ' O R O A I B E N E M E -
R I T I D E L L A S C U O L A , D E L L A 
C U L T U R A E D E L L ' A R T E A L L A 
P O L I Z I A D I S T A T O 
per la capillare opera di prevenzione e 
repressione a tutela del pa trimonio sto
rico-artistico del Paese 

M E D A G L I E D ' O R O A L V A L O R 
C I V I L E 
Sovrintendente C apo Sa l v a t o r e 
A V E R S A "a lla memor ia " 
Agente Scelto V i n c e n z o B E N C I -
V E N G A "a lla memor ia " 
Agente Scelto Ul d e r i c o B I O N D A N I 
"a lla memor ia " 

7 



M E D A G L I E D ' A R G E N T O A L 
V A L O R C I V I L E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Assistente G i o v a n n i B E N E D E T T O 
Assistente E f i s i o C A M P U S 
Assistente C a r m i n e I A N N A C C O N E 
Assistente E f i s i o P O R C E D D U 
Agente Scelto Ni c o l ò C I O T T A 
Agente O s c a r B A S S I 
Agente E d o D R E C O G N A 
Agente A n t o n i o M O R O 

M E D A G L I E D I B R O N Z O A L 
V A L O R C I V I L E 
Sovrintendente appartenente al 
N .O.C .S. 
Vice Sovrintendente R af f ae l e A L E S -
S A N D R I N I 
Assistente C a po G i u s e p p e A M O -
R I N I 
Assistente C apo A n g e l o C H I S E N A 
Assistente C apo D o m e n i c o M A C -
C H I A 
Assistente appartenente al N .O.C .S. 
Agente Scelto Se r g i o B O N C I 
Agente Scelto appartenente al 
N .O.C .S. 
Agente Scelto G i us e p p e D R A G O 
Agente Scelto appartenente al 
N .O.C .S. 
Agente Scelto F a br i z i o U R R A C I 
Agente D o m e n i c o B A R B A R I N O 
Agente P ao l o D ' O R A Z I O 
Agente G i u s e p p e L O N A T R O 
Agente M ar i a T e r e s a M A Z Z A R A 
Agente M ar i a N A S T A S I 
Agente E n r i c o S E R E N O 

A T T E S T A T I D I P U B B L I C A B E N E -
M E R E N Z A A L V A L O R C I V I L E 
Vice Sovrintendente G i a n c a r l o 
F L O R I S 
Vice Sovrintendente N i c o l a S O L I T O 
Assistente C apo G i o v a n n i M. R U G -
G I U 
Assistente C apo Ga e t a n o V E N A 
Assistente G i l be r t o M A S S A 
Agente Scelto A l e s s a n d r o C E R V I 
Agente Scelto G i u s e p p e D R A G O 
Agente Scelto G i o v a n n i G R A -
Z I A N O 
Agente Scelto M aur o R E 
Agente Scelto P i e t r o S C A L I C I 
Agente Scelto P i e t r o S P A T A R O 
Agente Scelto G i o v a n n i V E T R A N O 
Agente A n t o n i o D I G R A Z I A 
Agente F r a n c e s c o M I N U T O L I 
Agente C e s a r e P I L I A 
Agente F e l i c e S T A T E L L A 
Agente C i n z i a V E N T I M I G L I A 
Agente Ausiliario E t t o r e S C I S C I A N I 
Agente Ausiliario R af f ae l e S C I -
S C I A N I 

Encomi solenni 214 
Encomi 2.039 
Lod i 6.326 

R i c o m pe nse a l v alo re confe ri t e e 
c o nse gnat e a R o m a dal P re si de nt e 

Suppl e nt e de l l a R e pubbl i c a 

M E D A G L I A D ' O R O A L V A L O R C I V I L E - A l l a B A N D I E R A 

D E L L A P O L I Z I A D I S T A T O - T e r r i t o r i o n az i o n a l e 1 9 8 1 -1 9 9 1 . 

" N e l l ' a r c o d e l l ' u l t i m o d e c e n n i o c h e h a v i s t o i l m o l t i p l i c a r s i d i 

g rav i f e n o m e n i d e l i t t uo s i ad o p e r a d e l l a criminal i t à c o m u n e e d 

o r g an i z z a t a , l a P o l i z i a d i S t a t o , f e de l e a l l a s u a n o bi l e t r ad i z i o n e 

d i o no r e , d e d i z i o n e e v a l o r e , s i è p ro d i g at a c o n pro fessional i t à, 

t e n a c i a e sp i r i t o d i sac r i f i c i o pe r riaffermare e raf f o rz are l a p r e m i -

n e n z a d e l l a l e gge n e i r appo r t i s o c i a l i e f o rne ndo , c o n l ' o l o c aus t o 

d i c e n t i n a i a d i C a d ut i , f e r i t i e d i n v a l i d i , i l suo p r e z i o so c o n t r i but o 

pe r l a l ibert à e l a s i c u r e z z a d e i c i t t a d i n i " . 

M E D A G L I A D ' O R O A L V A L O R 
C I V I L E - Alla memoria del Sovrinten
dente C apo della Polizia d i Stato S a l -
v at o r e A V E R S A - Lamezia Terme 
(CZ) - 4 gennaio 1992. 

"Sovrintendente C apo della Polizia 
di Stato, nonostante le continue 
minacce e ritorsioni, perseverava, con 
spirito d i abnegazione ed elevata capa
cità professionale, in difficili indagini d i 
Polizia G iudiziaria in u n amb iente ad 
alto rischio e contaminato da infiltra
zioni mafiose, rimanendo vittima, 
insieme alla moglie, d i u n vile attenta
to. Splendido esempio di assoluta inte
grità mora le ed altissimo senso del 
dovere spinti fino all'estremo sacrifi
cio". 

M E D A G L I A D ' O R O A L V A L O R 
C I V I L E - Alla memoria dell'Agente 
Scelto della Polizia d i Stato V i n c e n z o 
B E N C I V E N G A - Verona - 14 marzo 
1992. 

"Addetto al servizio antidroga, men 
tre procedeva unitamente ad u n col
lega alla perquisizione di u n pericoloso 
evaso, veniva fatto segno ad improv
visa azione di fuoco. Benché grave
mente ferito, reagiva colpendo a morte 
il malvivente, prima di accasciarsi al 
suolo esanime. Fu lgido esempio di 
non comu ne ardimento e di altissimo 
attaccamento ai doveri istituzionali 
spinti fino all'estremo sacrificio". 

M E D A G L I A D ' O R O A L V A L O R 
C I V I L E - Alla memoria dell'Agente 
Scelto della Polizia d i Stato Ul d e r i c o 
B I O N D A N I - Verona - 14 marzo 
1992. 

"Addetto al servizio antidroga, men 
tre procedeva unitamente ad u n col
lega alla perquisizione di u n pericoloso 
evaso, veniva fatto segno a d improv
visa azione di fuoco. Benché grave
mente ferito, reagiva colpendo a morte 
il malvivente, prima di accasciarsi al 
suolo esanime. Fu lgido esempio di 
non comu ne ardimento e d i altissimo 
attaccamento ai doveri istituzionali 
spinti fino all'estremo sacrificio". 

M E D A G L I A D ' A R G E N T O A L 
V A L O R C I V I L E Ali Assistente 
Capo della Polizia di Stato G i o v a n n i 
B E N E D E T T O - Alcamo (TP) - 29 
aprile 1991 . 

"Impegnato in u na pressante attività 
di prevenzione e repressione della cri
minalità in una zona ad alta densità 
mafiosa, si apprestava al controllo di 
u na vettura in transito, ma veniva 
improvvisamente raggiunto da nu me
rosi colpi di fucile esplosi dagli occu 
panti della stessa, rimanendo grave
mente ferito. Nob ile esempio di 
sprezzo del pericolo e d i altissimo 
senso del dovere". 
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M E D A G L I A D ' A R G E N T O A L 
V A L O R C I V I L E - All'Assistente della 
Polizia d i Stato E f i s i o C A M P U S -
Mantova - 1 febbraio 1992. 

"L ib ero dal servizio, con generoso 
slancio e coraggio non comu ne affron
tava u n individu o armato che stava 
perpetrando u na rapina riuscendo, 
insieme ad altro animoso, ad immob i
lizzarlo e disarmarlo. Nob ile esempio 
di sprezzo del pericolo e di altissimo 
senso del dovere". 

M E D A G L I A D ' A R G E N T O A L 
V A L O R C I V I L E - All'Assistente della 
Polizia d i Stato C a r m i n e I A N N A C -
C O N E - Napoli - 1 9 giugno 1991. 

" I n servizio di scorta a va lori postali, 
con grande coraggio e cosciente 
sprezzo del pericolo, affrontava sei 
rapinatori che proditoriamente gli 
esplodevano contro alcuni colpi 
d 'a rma da fuoco ferendolo in modo 
gravissimo. Nob ile esempio di alto 
senso del dovere e non comu ne ardi
mento". 

M E D A G L I A D ' A R G E N T O A L 
V A L O R C I V I L E - All'Assistente della 
Polizia d i Stato E f i s i o P O R C E D D U 

Santa Margherita di Pula (CA) - 6 ago
sto 1989. 

"L ib ero dal servizio, con generoso 
slancio e sprezzo del pericolo si tuffava 
in mare, insieme alla propria moglie, in 
soccorso di due b amb ine in procinto di 
annegare e dopo reiterati sforzi riusci
va, nonostante le proib itive condizioni 
del mare, a trarre in salvo u na di esse, 
doveva poi nu ovamente immergersi in 
a iu to della consorte, venutasi a trovare 
improvvisamente in difficoltà. Nob ile 
esempio di elette virtù civiche e di altis
s imo senso del dovere". 

M E D A G L I A D ' A R G E N T O A L 
V A L O R C I V I L E - All'Agente Scelto 
della Polizia di Stato Ni c o l ò C I O T T A 
- Alcamo (TP) - 29 aprile 1991 . 

"Impegna to in una pressante attività 
di prevenzione e repressione della cri
minalità in una zona ad alta densità 
mafiosa, usando l'a rma in dotazione 
affrontava alcuni malviventi che, nel 
corso delle operazioni d i controllo, 
avevano gravemente ferito u n supe
riore, riuscendo ad impedire che il pro
ditorio agguato fosse portato a termi
ne. Nob ile esempio di sprezzo del peri
colo e di altissimo senso del dovere". 

M E D A G L I A D ' A R G E N T O A L 
V A L O R C I V I L E - All'Agente della 
Polizia di Stato O s c a r B A S S I - Milano 
- 1 8 luglio 1991 . 

"C omponente l'equ ipaggio di una 
volante, con coraggio e determina
zione si addentrava in u na fabbrica in 
fiamme riuscendo a condu rre all'e
sterno due u omin i in stato di choc. 
Rientrava poi nello stabile in soccorso 
di una terza persona, traendola in 
salvo pochi istanti pr ima del crollo del
l'edificio. Nob ile esempio di sprezzo 
del pericolo e d i altissimo senso del 
dovere". 

M E D A G L I A D ' A R G E N T O A L 
V A L O R C I V I L E - All'Agente della 
Polizia di Stato E d o D R E C O G N A -
Milano - 1 8 luglio 1991 . 

"C omponente l'equ ipaggio di una 
volante, con coraggio e determina
zione si addentrava in u na fabbrica in 
fiamme riuscendo a condu rre all'e
sterno due u omin i in stato di choc. 
Rientrava poi nello stabile in soccorso 
di una terza persona, traendola in 
salvo pochi istanti prima del crollo del
l'edificio. Nob ile esempio di sprezzo 
del pericolo e d i altissimo senso del 
dovere". 
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I l d i sc o rso 
de l Mini st ro Sc o t t i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

l Ministro Scotti, dichiara, dopo 
l'omaggio e il ringraziamento al 
Presidente Spadolini che la Polizia 

di Stato ha forte lo spirito d i fedeltà ai 
valori della democrazia e, coerente 
con la sua tradizione, è consapevole 
delle condizioni d i vita e d i lavoro della 
società nazionale impegnata a misu 
rarsi con i p rob lemi posti dalla sua 
volontà di essere parte integrante di 
u na u nione economica e politica del
l'Eu ropa. 

La Polizia d i Stato è del pari consa
pevole delle sue responsabilità d i 
garantire ordine e sicurezza a u n Paese 
che deve rispettare regole e vincoli per 
la sua appartenenza a ll'Eu ropa. 

E con ragionevole fiducia, prosegua 
il Ministro, che guarda alle prossime 
scadenze dell'integrazione europea, 
nella radicata convinzione che la Poli
zia d i Stato, Arma dei Carab inieri e 
G uardia d i Finanza hanno alto il senso 
dello Stato e sono fortemente determi
nate a garantire e salvaguardare quel 
clima di libertà e d i serenità. Quest'u l
timo rappresenta l 'hu mu s necessario 
per consentire quel profondo rinnova
mento delle istituzioni e della politica d i 
cu i la nostra comunità sente profonda 
mente l'esigenza, proprio per affron
tare le grandi sfide che ci provengono 
dall'esterno per u n proficuo sviluppo e 
u na fattiva maturazione della realtà 
comunitaria . 

E, continu a il Ministro Scotti, sua 
radicata convinzione che l'illegalità e le 
forme di criminalità, atti d i sfida alla 
civile convivenza, si comb attono con 
mezzi, u omin i e strutture sempre più 
efficienti delle forze dell'ordine, ma, 
soprattutto e innanzitu tto, con u n 
impegno convinto, tangib ile, diffuso, 
di una coscienza attenta ai valori del
l'onestà personale e collettiva, nonché 
della dignità u mana , oggi spesso igno
rata e calpestata. 

Riplasmare la dignità dell 'u omo, 
nella sua dimensione sociale, etica e 
religiosa, significa alimentare nella 
comunità il gusto della legalità, la fede 
negli ideali e nelle virtù u mane che 
hanno ispirato generazioni di onesti 
cittadini, educandoli alla cu ltura della 
civile e serena convivenza, cioè ad 
essere b u on i cittadini. 

È significativo di questa chiara 
volontà delle forze dell'ordine di fron
teggiare e arrestare progressivamente 
il crimine, il fatto che la crescita dei 
delitti nel 1991 , rispetto al 1990, abb ia 
segnato u n regresso di quasi sedici 

pu nti in termini percentuali, nei con
fronti dell' incremento riscontrato tra 
l '89 e il 90. 

Ne è derivata u na chiara tendenza al 
ria llineamento dell'Italia con la situa
zione degli altri Stati memb ri della 
CEE. Il che motiva le forze dell'ordine 
ad accentuare il loro impegno, a raffor
zare il coordinamento della loro azione 
e a non lasciarsi sopraffare dalla 
durezza del compito. 

L ' incremento positivo dell'attività di 
contrasto e d i prevenzione posta in 
essere dalle forze di polizia, è confer
mata da ll'au mento del sedici per cento 
delle persone deferite all'Autorità G iu 
diziaria e dell'oltre il trenta per cento 
delle persone tratte in arresto. 

U n risconto indiretto si ha peraltro 
dalla constatazione che, nel decorso 
mese di aprile, negli Istituti d i Pena 
risultavano presenti più di quarantatre-
mila detenuti di fronte ai poco più di 
trentu nomila dell'aprile del 1991 . 

In questo trend si inscrive, inoltre, la 
cattura d i duemila ricercati e il significa
tivo ed efficace contrasto del gravis
s imo delitto del sequestro di persona. 

Circa quest'u ltimo avvilente feno
meno, le positive risultanze di gru ppi 
specializzati interforze di recente costi
tuzione posti alle dipendenze degli 
organi inqu irenti, hanno consentito nel 
1991 di identificare e perseguire gli 
au tori d i sei d i tali efferati delitti. 

Efficace e pressante è stata anche la 
risposta dello Stato nel triste campo dei 
reati connessi al traffico degli stupefa
centi, vera piaga epocale di viru lente e 
devastante portata. 

Sono state realizzate importanti 
modalità di intervento operativo che 
hanno consentito di perfezionare 
importanti operazioni contro agguer
rite organizzazioni criminali. 

E fortemente aumentato il nu mero 
delle operazioni antidroga e, in 
maniera parimenti considerevole, l 'en
tità dei sequestri di eroina e d i cocaina. 
Nello specifico settore, nel corso del 
1991 , sono state denunziate più di 
trentamila persone in seguito ad oltre 
ventu nomila interventi. L 'anno tra
scorso è stato u n periodo di straordina
rio impegno operativo per l'intera 
stru ttu ra della Polizia di Stato, in tu tte 
le sue componenti: specialità stradale, 
ferroviaria, d i frontiera e postale, squa
dre mob ili, digos, volanti, antidroga, 
reparti mob ili, reparti volo, nocs e tanti 
altri comparti e settori di attività. 

Più di 1500 sono state le operazioni 
di particolare e significativa attività 
concluse, d i cui 450 nel campo delle 
estorsioni e fenomenologie collegate, 
80 contro associazioni d i s tampo 

mafioso e 146 in materia d i a rmi. 
Tra il maggio del 1991 e l'aprile di 

quest'anno la Polizia d i Stato ha defe
rito all'Autorità G iudiziaria complessi
vamente più di 130.000 persone, ope
rando oltre 42.000 arresti. 

N on posso tacere il significativo 
ru olo svolto da ll'Interpol Italiana, 
impegnata sul duplice fronte della pre
venzione e della repressione della cri
minalità organizzata e del terrorismo. 

S u tale u ltimo fronte, è particolar
mente degna di nota l'attività investi
gativa dispiegata dagli organismi della 
Polizia di Stato nei confronti del terrori
smo internazionale, nonché delle for
mazioni eversive di sinistra e d i destra. 

Sono 25 i provvedimenti d i sciogli
mento di Consigli C omu na li, per i 
quali sono risultate compromesse le 
condizioni di imparzialità nella 
gestione degli stessi. 

Ma il contrasto al fenomeno delin
quenziale non potrà prescindere da 
u na opportu na revisione del sistema 
processuale penale in termini d i mag
giore efficacia ed efficienza dell'azione 
investigativa e giudiziaria, nell'abban
dono di schemi di eccessivo garanti
smo che, a volte, si risolvono a favore 
degli impu tati più pericolosi. 

Se dob b iamo tener ferma la plu ra 
lità delle Forze di Polizia e l'ordina 
mento militare dei Carab inieri e della 
G u ardia d i Finanza, occorre comple
tare il disegno e le strutture d i coordi
namento così come le ab b iamo 
avviate con la legge costitutiva della 
D.I.A. 

D inanzi ad u n b ilancio ricco del 
senso del dovere, dell'abnegazione e 
del servizio nei confronti della comu 
nità nazionale, il mio pensiero si rivolge 
con commossa deferenza verso coloro 
che hanno sacrificato la loro vita e la 
loro incolumità. 

La Polizia d i Stato ha avu to, nel 
corso del 1991, 15 caduti, 1.928 feriti, 
135 invalidi. Sono cifre, pu rtroppo, di 
gran lunga superiori a quelle dell'anno 
precedente, che testimoniano l'eroi
smo e l' impegno profuso, fino all'e
stremo sacrificio, dagli appartenenti a 
tale nob ile organismo. 

In questo qu adro di onore, di dedi
zione e di valore si colloca il conferi
mento alla Polizia d i Stato della Meda
glia d 'O ro alla Bandiera per l'azione da 
essa dispiegata nell'arco dell'u ltimo 
decennio. 

Operatori della Polizia d i Stato, siate 
orgogliosi di appartenere a questo glo
rioso organismo, fieri d i mantenere 
sempre alto il senso dello Stato, al solo 
servizio della Comunità Nazionale e 
delle sue istituzioni democratiche. 

10 

Bo lo gna 
X X I I Anni v e rsar i o 
de l l a Se z i o ne 

L a Sezione di B ologna ha 22 
anni, essendo stata costituita il 
1° aprile 1969. Essa ricorda il 

p r imo Presidente e fondatore Ten. 
Generale (c) D r. Cos imo Camilleri, il 
successore Magg. Generale (c) D r. 
B ru no Cocco (deceduto) e il terzo, l'at
tuale, Magg. Generale (c) Dr. Filippo 
Procaccianti, in carica da molti anni. 
Ricorda il p r imo Segretario S. Tenente 
(r) Cav. Uff. Gaspare Mazzotti (dece
du to). C on l'attuale Segretario, da l 
1984, Salvatore Aldo G iordano, la 
Sezione è riuscita a sfiorare i 500 iscrit
ti. Il G iordano svolge il suo incarico con 

passione, zelo e competenza. 
D opo il p r imo periodo u n po' diffici

le, molte difficoltà sono state superate. 
I Prefetti e i Questori hanno apprezzato 
l'occasione offerta d i operare a l servi
zio di questa comunità in B ologna così 
matu ra nel costume sociale e tanto 
vitale e fervida di iniziative. 

G u a rd iamo attentamente a ciò che 
succede in casa nostra e compiacia-
moci dei molti miglioramenti registrati. 
Pu rtroppo, il continu o passare del 
tempo porta nella nostra famiglia dolo
rosi lu tti. Alle famiglie, provate da tanto 
dolore, la Sezione rinnova i sensi del 
più sincero cordoglio. 

La Presidenza Nazionale ringrazia il 
Presidente, il Consiglio e il Segretario 
E conomo della Sezione di Bologna 
per la costanza del loro impegno e i 
va lidi risultati associativi. 

Pe re t o 
I nc o nt ro de l l 'am i c i z i a 

A tmosfera delle grandi occasioni 
nell' incontro annuale che i 
Soci hanno tenu to il 10 aprile 

congiuntamente con gli amici Soci e 
simpatizzanti d i Tivoli. 

La "fes ta " si è svolta in u n ristorante 
vicino a Tivoli ed ha visto la partecipa
zione anche del Presidente Nazionale 
G en. Remo Zamb onin i e signora, del 
V. Presidente Nazionale Dott. N igro, 
del Segretario Generale Cav. Uff. Fia
schetti e signora e del S indaco di 
Pereto Prof. Carlo Iannola. 

La già lieta circostanza ha assunto i 
caratteri d i vera e propria cerimonia 

qu a ndo il Presidente uscente C omm. 
Anton io Moscarelli ha presentato 
all'assemblea il nu ovo Consiglio e il 
nu ovo Presidente della Sezione, G ior
gio Iannola. 

C on commosse parole il C omm. 
Moscarelli ha tracciato u n b ilancio del 
suo mandato consegnando al suo suc
cessore u na Sezione in piena salute. 

Il Presidente Iannola ha replicato 
salu tando e ringraziando il consiglio e il 
Presidente uscente, dando il benve
nu to alle autorità e ai Soci intervenuti, 
ed illustrando il suo programma di 
lavoro. 

Molto sentito ed applaudito è stato 
l'intervento di saluto del Presidente 
Nazionale Gen. Zamb onini. 

Car i c he so c i al i 

Riportiamo le cariche elette per le 
nomine e i rinnovi dei Consigli di 
Sezione approvate dal Consiglio 
Nazionale il 12 giugno 1992. 

Agli eletti il Consiglio formu la auguri 
di b u on lavoro e successo. 

C e s e n a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Presidente: Sorrentino Tommaso; 

Vice Presidente: De Chiara Antonio; 
Consiglieri: Caliendo Andrea, Can
tone Tobia, Di Salvio Vincenzo, 
Arpino Gaetano, Gabrielli Giacomo, 
Pilu Giovanni, DTntino Luigi; Sindaci 
effettivi: Evangelista Arnaldo, Fab-
broncini Giuseppe; Sindaci supplenti: 
Salvati Ferdinando, Colaci Tommaso. 

F e r r a r a 
Presidente: Stentella Andone; Vice 

Presidente: Turìllazzi Roberto; Segre

tario Economo: Cervellati Werther; 
Consiglieri: Ceolotto Vittorio, Bonfi-
gliolo Giuseppe, Federici Gino, Tonelli 
Gianni, Golinelli Bruno, Casula Piero; 
Sindaci effettivi: Chiesa Severino, Biz-
zotto Igino; Sindaci supplenti: Vetrigni 
Arnaldo, Cialfi Aldo. 

M a c e r a t a 
Presidente: Palazzo Vincenzo; Vice 

Presidente: Tortorici Biagio; Consiglie
ri: Buldrini Giorgio, Tonti Guido, Fer
retti Luigi, Lini Alvio, Nardi Elio, 
Tiburzi Leo, Del Grosso Ferdinando; 
Sindaci effettivi: Petrella Giovanni, 
Fornaro Oronzo; Sindaci supplenti: 
Bucefalo Carlo, Innocente Antonio. 

M a s s a C a r r a r a 
Presidente: Rossi Angelo; Vice Pre

sidente: Scuto Santo; Segretario Eco
nomo: Simoncelli Antonio; Consiglie
ri: Barberio Arnaldo, Baronti Lindoro, 

Basile Giuseppe, Catarinolo Vincenzo, 

Lo Presti Vincenzo, Sessa Gennaro; 

Sindaci effettivi: Cassano Mario, 

Magarò Ettore; Sindaci supplenti: Gra

ziano Giovanni, Barbieri Paride. 

P a r m a 
Presidente: Abbracciavento Gio

vanni; Vice Presidente: Cioffi Italo; 
Consiglieri: Di Giovanni Carlo, Ippo
lito Salvatore, Di Castri Francesco, 
Fiume Francesco, Scialpi Francesco, 
Silvestri Augusto, Randazzo Giusep
pe; Sindaci effettivi: Lucchese Silvio, 
Malatesta Vincenzo; Sindaci supplenti: 
Colatei Ezio, Lionti Salvatore. 

P i s a 
Presidente: D'Andrea Alberto; Vice 

Presidente: Iacolina Salvatore; Consi
glieri: Angioni Virgilio, Pennacchio 
Ennio, Gentile Angelo, Bongiomo 
Gaetano, Ibelli Gaetano, Paglia 
Michele, Grasso Sebastiano, Lucchese 
Nicolò, Laurenza Francesco; Sindaci 
effettivi: Franchini Alfio, B on in i Enzo; 
Sindaci supplenti: Dini Elio, Vangelisti 
Mauro. 

T e r n i 
Presidente: Tondi Giuseppe Salva

tore; Vice Presidente: Mancini Anto
nio; Segretario Economo: Giardi Raf
faello; Consiglieri: Barbetti Antonio, 
Poma Paolo, Borgia Lorenzo, Veschini 
Oliviero, Canulli Giuseppe, Nettuno 
Arnaldo, Sassi Cosmo, Di Francesco 
Augusto, Frattali Marcello; Sindaci 
effettivi: Nicolo Modesto, Cennamo 
Nunzio; Sindaci supplenti: Vannucci 
Gino, Ferrazzoli Sisto. 

T r e n t o 
Presidente: Porcelluzzi Carmine; 

Vice Presidente: Taiani Domenico; 
Segretario Economo: Tonelli Luisa; 
Consiglieri: Bernardini Nicola, Citi 
Vitantonio, D'Agostino Alfredo, De 
Carli Sergio, Favaron Lino, Michelotti 
Ottorino, Soggiorno Antonio; Sindaci 
effettivi: Scanferla Silvano, Tornasi 
Pierino; Sindaci supplenti: Mazzeo 
Cesare, Sinapi Raffaele. 

Car i c he si ngo l e 

Approvate dal Consiglio Nazionale il 
12 giugno 1992. 

nomina presso la Sezione di Avez-
zano del Socio Mandato Pellegrino a 
Segretario Economo, dei Soci Calic-
chia Benedetto e Esposito Luigi a Sin
daci effettivi e dei Soci Fracassi 
Pasqualino e Stagno Pietro a Sindaci 
supplenti; 



nomina presso la Sezione di Brescia 
del Socio Di Cugno Giuseppe a Sin
daco effettivo in luogo del Socio Vitale 
Saverio deceduto e del Socio Ferrari 
Ferruccio a Sindaco supplente in 
luogo del Socio Di Cugno Giuseppe 
nominato Sindaco effettivo; 

nomina presso la Sezione di Imperia 

del Socio Ferrari Mario a Presidente in 

luogo del Socio Marras Virgilio dimis

sionario; 

nomina presso la Sezione di Novara 

del Socio Masnaghetti Fiorenzo a 

Segretario Economo; 

nomina presso la Sezione di Pavia 

del Socio Casasanta Egidio a Segreta

rio Economo; 

nomina fifesso la Sezione di Roma 
del Socio Tamcone Luigi a Vice Presi
dente in luogo del Socio Scaglione 
Rodolfo deceduto. 

Il Consiglio Nazionale il 12 giugno 
1992 ha approvato la proroga per la 
convocazione dell'assemblea per il rin
novo delle cariche sociali, richiesta 
dalle sottonotate Sezioni: 

Ancona: proroga al 30 settembre 1992 
Faenza: proroga al mese di ottobre 
1992 

Trieste: proroga al 12 dicembre 1992 
Oristano: proroga entro novembre 
1992 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Fo l i gno 
VI Cam pi o nat o 
di T i ro a l P i at t e l l o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

N ei giorni 11 e 12 aprile 1992, si 
è svolto a Foligno il V I C a m
pionato Nazionale Interforze 

di tiro al Piattello, specialità "Fossa 
O limpica ", riservato alle Forze Armate 
e Corp i d i Polizia, organizzato dal 
G ru ppo Ricreativo della Polizia d i 
Stato di Foligno. 

Il campionato si è svolto regolar
mente alla presenza del Questore di 
Perugia Dott. Sciaudone, del Sindaco 
di Foligno Dott. Rolando Stefanetti, 
del V. Questore Dott. Antonio Pugliese 
D irigente il locale Commissariato, del 
delegato del C O N I Dott. Ferdinando 
Rossi, del Coordinatore militare della 
FITAV Col. Milana, del Consigliere 
Nazionale della Federazione Nazio
nale di Tiro al Volo Sig. Lu ciano Rossi 

e del Segretario Generale AN PS 
Alberto Fiaschetti, in rappresentanza 
del Presidente Nazionale Gen. Z am
b onini. 

La squadra della Polizia Penitenzia
ria, composta da D omenico Scoppelli
ti, Roberto Cartoni e Alberto Bartoli ha 
vinto il Campiona to Nazionale Inter-
forze, aggiudicandosi anche il Trofeo 
B iennale "Santa e Lu igi Metelli". 

Al secondo posto si è classificata la 
squadra dell'Aeronautica, composta 
da G iu liano Callara, Massimo Croce e 
Agostino Paciotti. 

A l terzo posto si è classificata la for
mazione del Colonnello Faustino 
Mileto dell'Esercito, composta da 
D ona to Marasco, Roberto Emiliani e 
Ismaele Niero, quest'u ltimo campione 
d 'Eu ropa . 

Nella gara individuale, successo pie
no, dopo u n agguerrito spareggio all'a 
mericana, d i G iu liano Callara dell'Ae
ronautica, che ha battu to su l filo d i lana 

Antonio Corvatta dei Vigili del Fuoco 
di Portocivitanova. 

Nel giro di pochi anni, questa mani
festazione sportiva, istituita e riservata 
esclusivamente alle Forze di Polizia 
nell'amb ito Regionale, con lo scopo di 
impiegare il tempo libero, è divenu ta 
una classica di questo sport fino a rag
giungere l 'amb ito traguardo del C a m
pionato Nazionale di categoria. 

A tu tto questo va aggiunto il sacrifi
cio e l'abnegazione di tu tti i compo
nenti il G ru ppo Ricreativo della Polizia 
di Stato di Foligno, ed in particolare dei 
dirigenti Mau ro Volpini, Presidente, e 
G iorgio Sargeni, Segretario, che 
hanno organizzato e cu rato in ogni sua 
parte tu tta la manifestazione, con il 
patrocinio della Regione U mb ria , della 
Provincia di Perugia, della Camera di 
Commercio, del C omu ne e dell'A
zienda di Promozione Turistica di Foli
gno. 

U n momento molto significativo 
della manifestazione è stato quello del 
gemellaggio con la delegazione spor
tiva della Polizia Inglese, ospite del 
G ru ppo di Foligno, che ha ricevuto 
dalle mani del Questore di Perugia 
Dott. Vito Sciaudone il Trofeo del 
C apo della Polizia Prefetto Parisi. 

I dirigenti responsabili del G ru ppo 
Ricreativo ringraziano gli Agenti del 
Commissariato, i Carab inieri e i Vigili 
U rb ani impiegati nel servizio d 'ordine. 

Mont ecat ini T e rm e 
V T ro f eo R e g i o nal e 
" Bruno L uc c h e s i " 

T 110 maggio, presso il Lago Azzurro 
di Borgo a Buggiano, si è disputa-

X to il 5° Trofeo Regionale "B r u n o 
Lucches i", la simpatica gara di pesca 
sportiva annuale. 

Il Trofeo, costitu ito da u na bicicletta 
Mou nta in- B ike e da u na medaglia d 'o
ro, è stato conqu istato dal M.llo dei 
Vigili U rb ani di Prato Roberto Corsi, 
mentre al 2° classificato, Vigile U rb ano 
Riccardo Ferri, sempre di Prato, è stato 
assegnato il Trofeo Presidenza Nazio
nale ANPS, costitu ito da u n vassoio 
inciso e da u na medaglia d'argento. La 
"C op p a Amicizia", dono della Carto
tecnica Kartos, è andata al 3° classifica
to, il Vigile U rb ano Andrea Alberti di 
Vecchiano (PI), il quale ha ricevuto 
anche la medaglia d'argento offerta, 
come le altre, dal G ru ppo Sportivo 
W . U U . di Montecatini Terme. 

La premiazione dei vincitori è stata 
effettuata durante il pranzo sociale zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Folign o -11/12 april e 1992 - VI Campionat o di tir o al piattello . Da destra : il Segr . Gen. Fia-
schetti , il Questor e di Perugi a Dr. Sciaudon e mentr e consegn a il Trofe o del Capo dell a Poli -
zia al Capo delegazion e dell a Polizi a inglese . 

presso u n ristorante di Montecatini, 
dove sono stati assegnati premi vari 
fino al 25° classificato. Il Questore di 
Pistoia Dr. Pasquale Rella, che ha ono
rato per la pr ima volta la manifesta
zione con la sua presenza, ha avu to 
parole d i lode per l'iniziativa. 

La Sezione ringrazia tu tti coloro che 
hanno contribu ito alla riuscita della 
manifestazione, in particolare il nu ovo 
Consiglio di Sezione e il Segretario 
U mb erto De G iovanni, eccellente 
D irettore d i gara, nonché qu anti 
hanno donato i trofei e le targhe per la 
premiazione. 

Montecatin i Terme 
10 maggi o 1992 

Gara di Pesc a al Lago . 
Il Segr . Gen. Cav. Uff. Fiaschett i 

consegn a il Trofe o dell a Presidenz a 
Nazional e al 2° classificato , 

Vigil e Urban o Riccard o Ferri . 

Toront o - Inaugurazion e dell a Sezion e ANPS. Il Sindac o Signor a Jackso n legg e il discors o 
dedicat o alla Sezion e ANPS. 

Toront o - Inaugurazion e dell a Sezion e ANPS. Il President e dell a Sezion e Frank Padul a con -
segn a il document o al Sindac o di Vaugha n Lorn a D. Jackson . Da sinistra : il Carab . Molina -
ro, Padre Sturabotti , il Soci o Maneli , il Consol e General e d'Itali a Dr. Ferron i Carli , il Soci o 
V. Brig . Foti . 

T o ront o 
I nauguraz i o ne de l la 
Se z i o ne A NP S zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I n occasione del 140° anniversario 
della fondazione della Polizia di 
Stato, la Sezione ANPS di Toronto 

ha ufficialmente inaugu rato la sua sede 
sociale. 

Nella Chiesa dell'Immacolata C on 
cezione Padre U go Stu rabotti ha cele
b rato una S. Messa in memoria di tutti 
gli appartenenti alle Forze dell'Ordine 
Cadu ti nell 'adempimento del proprio 
dovere. Qu indi, nella sede ANPS, la 
cerimonia di inaugurazione, con il 
taglio del nastro tricolore da parte del 
Console Generale d'Italia Dott. Enri-
c'Angiolo Ferroni Carli e del Sindaco 
di Vau ghan Lorna D. Jackson, alla 
presenza di numerose autorità. Il Presi
dente della Sezione dell'Ass. Naz. 
Carab inieri, Ton ino G ia llonardo, ha 
donato al Presidente della Sezione 
ANPS Francesco Padu la u n qu adro 
con dedica, per riaffermare i senti
menti di fratellanza fra le due Armi. 

Il Capo della Polizia ha fatto perve
nire alla Sezione di Toronto il seguente 
telegramma augurale: 
"H O AVU TO CON VIVA SIMPATIA ET COM
PIACIMENTO NOTIZIA COSTITUZIONE 
SEZIONE ANPS IN TORONTO IMPOSSIBILI
TATO ADERIRE AT INVITO INTERVENTO 
CERIMONIA INAUGURALE, FORMULO AT 
SOCI TUTTI AFFETTUOSI SENTITI AUGURI 
PER ATTIVITÀ SODALIZIO CI IE RINSALDA 
ET VIVIFICA LEGAMI FRA PERSONALE 
POLSTATO IN SERVIZIO ET QUIESCENZA. 
VINCENZO PARISI CAPO POLIZIA". 
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In memori a dell'Ispettor e 
Capo di P.S. Cav . Uff . 
Michel e DE NIGRIS 

Il 29 marzo la Sezion e ANPS di Seni -
galli a ha perdut o improvvisament e il 
su o Vice Presidente , Cav. Uff. Michel e 
De Nigris , di 66 anni . 

Sottufficial e di grand e capacit à e 

determinazione , fu per molt i anni 
addett o alla Squadr a Investigativ a del 
local e Commissariat o di P.S., dov e il 
Dirigent e V. Questor e Dr. Alfons o 
Ball o ha avut o sempr e in lui un colla -
borator e su l quale  fare pien o affida -
mento . Post o in quiescenz a nell'86 , 
fondò , unitament e al colleg a Santioni , 
anch'egl i recentement e scomparso , e 
ad un M.llo dei CC, una agenzi a inve -
stigativa , DE-SA-VE, avviat a con 
ottim i risultati . Non pago di questo , 
tale era il su o spirit o di Corpo , che fu 
l'ideatore , l'organizzator e e il fonda -
tor e dell a Sezion e ANPS, formatas i 
ufficialment e il 9 ottobr e 1988, assu -
mendon e la direzion e quale  Commis -
sari o Straordinari o designat o dall a 
Presidenz a Nazionale . 

Oggi , per merit o suo , la Sezion e 
cont a più di 100 iscritt i di ogn i grado . 

Il Consigli o e tutt i gl i iscritt i alla 
Sezion e ANPS, nonch é il personal e in 
attivit à di servizio , lo ricordan o sem -
pre con immutat o affett o e grand e 
stim a e si uniscon o alla Vedov a 
Signor a Durpett i Anna , alla figli a Ena, 
al figli o Daniele , in quest o ricordo , 
esprimend o lor o la più affettuos a 
memor e solidarietà . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ono ri f i c e nz e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PerzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA interessamento della Presidenza 
Nazionale è stata concessa l'onorifi
cenza di Ufficiale e di Cavaliere del
l'Ordine "Al Merito della Repubblica 
Italiana" ai seguenti Soci: 

UFFICIALI 

MEDUGNO Elio Padova 

MORETTI Oberdan Viterbo 

STANZIONE Ciro Faenza 

CAVALIERI 

ANTIGNANI Gennaro Sanremo 
BOVE Domenico Foggia 

BRANCATO Vincenzo Piacenza 
CENNAMO Nunzio Terni 

CIPRARI Pietro Latina 
CONDELLO Lorenzo Milano 
COSCIOTTI Virginio Roma 
D'ACHILLE Ignazio Latina 

DI MITRI Biagio Palermo 
FERRANTE Salvatore Ancona 
FILOGRANO Nicola Bari 
FORNARO Placido Genova 

FORNASIERO Silvio Rovigo 
GENNARO Nunzio Siracusa 
IACOVETTA Michele Sanremo 
MASALA Francesco Roma 
MIRABELLA Sebastiano Siracusa 

ORRÙ Antonio Palermo 
PELLEGRINI Osvaldo Macerata 
PROFERII Enio Foligno 

ROSA Raffaele Avellino 
SCIARILLO Paolo Roma 
SCIONTI Eugenio Siracusa 
SCURO Antonio Faenza 

SERGI Antonino Foligno 
TIRIOLO Giuseppe Taranto 
TROIANI Francesco Civit. Marche 
VALENTE Giacomo Faenza 
VALENTE Pietro Alessandria 

VARNER Eriberto Trento 

Ono ri f i c e nz e 

/  seguenti Soci sono stati insigniti 
dell'onorificenza di Cavaliere dell'Or
dine "Al Merito della Repubblica Italia
na": 

BARRALI Giovanni Senigallia 
CAIANO Piacentino Senigallia 
CARPINTERI Antonio Mantova 
FULIGNI Gianfranco Senigallia 
RISPOLI Salvatore Senigallia 
SGROI Lorenzo Lugo 

Tutti i Soci e "Fiamme d'Oro" for
mulano ai neo-cavalieri vivissime con
gratulazioni ed auguri. 

Pro m o z i o ni 

R o m a - Al Socio Ameglio De Vecchi è 
stato conferito, a titolo onorifico, il 
grado di Tenente Generale. 

T r i e s t e - Al Vice Presidente Sergio 
Uxa ed al Socio Dr. Luciano Corner è 
stato conferito, a titolo onorifico, il 
grado di Maggiore Generale. 

Le più vive felicitazioni da tutti i Soci 
e da "Fiamme d'Oro". 

Nel numer o 5 - maggi o 1992 di 
"Fiamm e d'Oro "  a pagin a 18 abbiam o 
ricordat o il Capitan o R.O. Guid o Zan-
ca, recentement e scomparso . 
Vogliam o ora completar e quest o 
ricord o con una fot o dell o scompars o 
avut a dai familiar i a cu i rinnoviam o le 
più viv e condoglianze . 

C H I U S U R A E S T I V A 

G l i Uf f i c i d e l l a P r e s i d e n z a Naz i o n a l e , c o m e d i c o n sue t o , 

s a r an n o c h i u s i pe r f e r i e e s t i v e d a l 1 0 l ug l i o a l 3 1 ag o st o p.v . 

A t ut t i i S o c i , ag l i abbo n a t i e d a i l e t t o r i d e l l a n o s t r a r i v i s t a , 

l a P r e s i d e n z a A N P S e l a R e d a z i o n e d i " F i a m m e d ' O r o " aug urano 

s e r e n e v ac an z e . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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A l v o st ro se rv i z i o a cura di A. Fiaschetti 

L a pe ns i o ne de l l o St at o 
P e r so na l e c i v i l e e m i l i t are 

di Antonio Squarcione 

Q U A R T O C A P I T O L O 

Di r i t t o a l t r a t t am e n t o d i q ui e -
s c e n z a - D i s p o s i z i o n i g e ne ra l i 

So g g e t t i d e l d i r i t t o 
I d ipendenti statali, a ll'atto della ces

sazione dal servizio, hanno diritto al 
trattamento di quiescenza a carico del 
b ilancio dello Stato, secondo le norme 
del Testo U nico. 

Sono dipendenti statali, agli effetti 
del T.U . , gli impiegati civili e gli operai 
dello Stato nonché i magistrati ordina 
ri, amministrativi e della giustizia milita 
re, gli avvocati e i procu ratori dello Sta
to, gli insegnanti delle scuole e degli 
istituti d i istruzione statali e i militari 
delle forze armate e dei Corpi di poli
zia. 

Ove non sia diversamente previsto, 
le disposizioni concernenti i dipendenti 
civili si applicano anche al personale 
non di ru olo. 

R i n v i o ag l i a l t r i o r d i n am e n t i p e n -
s i o n i s t i c i 

II trattamento di quiescenza previsto 
dal presente testo unico non spetta: 
a) agli impiegati e agli operai iscritti, ai 

fini d i quiescenza, a casse o fondi 
speciali. Per essi continu ano ad 
applicarsi le norme dei relativi ordi
namenti, fatta eccezione per il per
sonale dell'Azienda au tonoma 
delle ferrovie dello Stato, per il 
quale si applicano le disposizioni 
contenute nella terza e quarta parte 
del T.U . 1092/1973. 

b ) al personale civile non di ru olo 
assunto temporaneamente per 
periodi inferiori ad u n anno e al 
personale delle scuole di istruzione 
primaria e secondaria e degli istituti 
professionali e di istruzione artisti
ca; detti dipendenti sono iscritti, ai 
fini d i quiescenza, all'assicurazione 
generale obb ligatoria per la invali
dità, la vecchiaia e i superstiti; 

c) ai dipendenti civili non di ruolo che, 
ai sensi delle norme anteriori a 
quelle in vigore, abb iano optato per 
l'iscrizione alla suddetta assicura
zione generale. 

Nei casi in cui gli ordinamenti pen
sionistici di casse o fondi speciali r in 

viano alle norme sul trattamento di 
quiescenza dei dipendenti statali, si 
intendono applicab ili le disposizioni 
del presente testo unico. 

R i t e n ut e sug l i a s se g n i d i at t iv ità 
Lo stipendio, la paga, la retribuzione 

e gli altri assegni pensionab ili spettanti 
ai dipendenti statali in attività di servi
zio sono assoggettati a ritenuta in 
conto entrate del Tesoro secondo le 
norme concernenti il trattamento eco
nomico di attività. 

La legge 23- 4- 1976, n. 177, ha 
modificato il 2° comma dell'art. 3 del 
T.U . 1092/1973, e all'art. 13: "Rite
nute in conto entrate tesoro" così sta
bilisce: 

A decorrere dal 1° gennaio 1976, i 
dipendenti dello Stato sono sottoposti 
alla ritenuta in conto entrate Tesoro 
del 7 per cento dell'80 per cento; 

1 ) dello stipendio lordo e della tredi
cesima mensilità; 

2) dell'assegno perequativo pensio
nabile d i cu i alla legge 15 novemb re 
1973, n. 734, e degli analoghi assegni 
o indennità di cu i alle leggi 27 ottob re 
1973, n. 628, 30 luglio 1973, n. 477, 
30 Novemb re 1973, n. 766, 16 
novemb re 1973, n. 728 e 27 dicembre 
1973, n. 8 5 1 ; 

3) dell'indennità di funzione di cui al 
decreto del Presidente della Repub 
blica 30 giugno 1972, n. 748, ed alla 
legge 10 dicembre 1973, n. 804; 

4) dell'assegno personale d i cui 
all'articolo 202 del decreto del Presi
dente della Repubb lica 10 gennaio 
1957, n. 3; 

5) dell'indennità integrativa speciale 
di cu i alla legge 27 maggio 1959, n. 
324, e successive modificazioni ed 
integrazioni, compreso l ' importo corri
sposto sulla tredicesima mensilità; 

6) dei restanti assegni pensionab ili 
non considerati ai fini della maggiora
zione della base pensionab ile d i cui agli 
articoli 15 e 16. 

Agli effetti del precedente comma, 
gli assegni imponib ili si considerano 
integralmente anche se dovu ti in 
misura ridotta. 

A decorrere dal 1° gennaio 1976 è 
soppresso il secondo comma dell'arti
colo 3 del decreto del Presidente della 
Repubb lica 29 dicembre 1973, n. 
1092. 

C e s s a z i o n e da l se r v i z i o pe r l i m i t i 
d i età 

Gli impiegati civili d i ru olo e non di 
ruolo sono collocati a riposo al compi
mento del sessantacinquesimo anno di 
età; gli operai sono collocati a riposo al 
compimento del sessantacinquesimo 
anno di età, se u omini, ed al sessante
simo anno di età, se donne. 

I provvedimenti d i cessazione dal 
servizio adottati in applicazione del 
precedente comma hanno effetto dal 
pr imo giorno del mese successivo a 
quello di compimento del limite di età. 
(Ciò vale nel senso che in qu a lu nqu e 
giorno del mese il dipendente compia 
gli anni, è collocato a riposo il p r imo 
giorno del mese successivo a quello in 
cui compie gli anni). 

Continu ano ad applicarsi le norme 
vigenti che stabiliscono limit fissi di età 
per il collocamento a riposo di dipen
denti civili dello Stato che apparten
gano a particolari categorie e quelle 
che stabiliscono per il personale inse
gnante una particolare decorrenza 
della cessazione dal servizio, nonché le 
norme che prevedono il trattenimento 
in servizio dopo il raggiungimento del 
limite di età. 

La cessazione dal servizio del perso
nale militare per raggiungimento del 
limite di età, nonché tutte le altre cause 
di cessazione dal servizio dei dipen
denti statali, sia civili che militari, 
restano regolate dalle norme concer
nenti lo stato giuridico. 

E s c l u s i o n e d e l l a p r e s c r i z i o n e e d i 
a l t r e c a us e d i p e rd i t a d e l d i r i t t o 

II diritto al trattamento di quiescen
za, diretto o di riversibilità, non si perde 
per prescrizione, per perdita della citta
dinanza italiana o per altre cause, salvo 
qu anto si dispone nella parte in cu i si 
tratterà la riversibilità (art. 8 1 e 86 del 
T.U .). 

P e r i o d i v a l ut abi l i i n q u i e s c e n z a 
s e c o n d o o r d i n am e n t i d i v e r s i 

U n periodo di attività lavorativa, che 
sia valutab ile ai fini d i quiescenza 
secondo ordinamenti obb ligatori 
diversi, è valu tato u na sola volta in 
base a ll'ordinamento prescelto da ll' in
teressato. 

Tali disposizioni si applicano anche 
per i periodi di tempo comu nqu e va lu 
tabili ai fini di quiescenza. 

Sono salvi i casi in cu i è consentito il 
cu mu lo di impieghi, ai sensi delle 
norme in materia. 

segu e a pag. 19 
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Fabr i c a di R o m a 
Ci t t ad i nanz a o no rar i a 
al V i c e Capo 
de l la Po l i z i a Do t t . 
Umbert o P i e rant o ni 

TzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1 25 aprile 1992, nella sala consi
liare del C omu n e di Fabrica di 

X Roma, il S indaco G iuseppe Pal-
megiani, presente il Consiglio C omu 
nale, conferiva al Vice C apo Vicario 
della Polizia d i Stato Prefetto Dr. 
U mb erto Pierantoni la "cittadinanza 
onora r ia " del C omu ne di Fabrica di 
Roma, su proposta della locale 
Sezione ANPS. 

Durante la cerimonia il Sindaco, 
accompagnato dal Segretario C omu 
nale Dr. Vittorio Cati, consegnava al 
Dott. Pierantoni la chiave in argento, 
s imbolo della Casa Comu na le, la 
sciarpa tricolore con lo stemma della 
Repubb lica Italiana e la pergamena 
nella quale è sintetizzata la motivazio
ne:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA "Il Consiglio Comunale, interprete 
dei sentimenti di riconoscenza e grati
tudine della popolazione per il pre
zioso sostegno al progresso civile del 
paese ed onorato per il vivo attacca
mento alla nostra terra 

Conferisce zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Fabric a di Roma - 25 april e 1992. Il Sindac o Giusepp e Palmegian i consegn a la Fasci a Trico -
lor e al Vice Capo dell a Polizi a Dr. Umbert o Pierantoni . 

in esecuzione della propria delibera n. 
29 del 5/ 2/ 1992 la 

CITTADINANZA ONORARIA 
a S.E. il Prefetto Dr. Umberto Pieran
toni, V. Capo Vicario della Polizia di 
Stato, con profonda stima". 

Fabrica di Roma, 25/ 4/ 1992 
Il Sindaco 

Palmegiani Giuseppe 

Fabric a di Roma - 25 april e 1992. Il Vice Capo dell a Polizi a e il Sindac o rendon o omaggi o al 
Monument o ai Cadut i di tutt e le guerre . 

Finito il discorso del S indaco il Dr. 
Pierantoni ringraziava l'Amministra 
zione Comu na le, i cittadini intervenuti 
e faceva dono al C omu ne di u na targa-
ricordo, d i una medaglia in argento del 
Palazzo Viminale con i fregi dei 5 Corp i 
di Polizia e del "C RE S T" della Polizia 
di Stato. 

Prima della cerimonia il Prefetto Pie
rantoni, scortato da u na pattuglia di 
Vigili U rbani, si era recato presso il 
cippo dei Cadu ti della Polizia d i Stato 
per deporvi una corona di alloro. Su l 
posto era atteso dal Vice Presidente 
Nazionale Dr. U go Nigro, da l Segreta
rio Nazionale Cav. Uff. Alb erto Fia
schetti e dal Presidente della Sezione 
Cav. Uff. Qu into Nicola Capparucci. 

G iu nto in Piazza G u glielmo Marco
ni, sede del palazzo Comu na le, il Dr. 
Pierantoni veniva ricevuto dal S indaco 
e dall'Amministrazione Comu na le, 
mentre la banda cittadina "Raffaele 
Poleggi", diretta dal Maestro Sabatino 
Rega, dopo gli squilli di tromb a , into
nava la marcia d'ordinanza della Poli
zia e il Vice Capo passava in rassegna 
le Bandiere delle Associazioni d 'Arma , 
u na rappresentanza di motociclisti 
della Polstrada e dell'Arma dei Carab i
nieri e due volanti della Questura di 
Viterbo. 

Successivamente il Vice C apo salu
tava le Autorità di Viterbo e locali inter
venute alla cerimonia: il V. Prefetto 
Isp. Dr. Salvatore Salerno, il V. Qu e
store Dr. Vincenzo Gregorio, il 1° D iri
gente Dr. Franco Mazzatosta, il V. 
Questore Agg. Dr. Massimo Pizzinelli, 
D irigente la Sezione Polizia Stradale, il 
Ten. Col. Raffaele Vacca, C oma n -
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dante il G ru ppo Carab inieri, il Magg. 
G iampaolo G iordano, Comandante il 
G ru ppo G u ardia d i Finanza, il C oma n 
dante la Stazione Carab inieri M.llo 
Tommaso Pezzolano, il Preside della 
Scuola Media Dr. Mariano G hiringhi-
ni, l'U fficiale Sanitario Dr. Alfredo 
Canonici, il Questore Dr. Adelchi Cag-
giano, V. D irettore U C IG O S , il G en. 
G ennaro Esposito, i D ottori Lu igi Sca
lia, Raffaele C ionti, Paola Pera e Cate
rina Gentile, della Segreteria del Vice 
Capo. 

Al termine della cerimonia, presso il 

palazzo Comu na le, il S indaco ed il V. 
Capo, indossata la sciarpa tricolore, in 
corteo, accompagnati da l G onfa lone 
Comu na le, dai Lab ari e dalle Bandiere 
delle Associazioni, si recavano al 
monu mento dei Cadu ti d i tutte le guer
re, ove deponevano corone in omag
gio a questi. Prestavano servizio d 'o
nore al monu mento Agenti della Poli
zia di Stato in alta uniforme. 

Erano presenti alla cerimonia la 
S ignora Pierantoni, i figli, la nu ora ed il 
n ipotino del V. Capo. 

D u rante la colazione offerta in onore 

del Dr. Pierantoni, il Presidente del 
"C .A.F.", C ircolo Artistico Fotografi
co, Pietro Sciosci, donava al V. Capo, 
u n a lb u m di foto- riproduzioni d i 
costumi e vie antiche di Fabrica di 
Roma. 

L'organizzazione della cerimonia è 
stata curata e seguita dal Segretario 
Augusto Fochetti, dai Soci Mariano 
Mariani, Enzo Galli, Roberto Mariani, 
Antonio Del B ianco, Mario Ricci, 
Antonio Olivieri, B edini Sergio -
Alfiere - G iuseppe Marcelli e Au gu -
stavo Monfeli. 

/ /  Socio benemerito Dott. Giuseppe 
Torti della Sezione di Lecco, Speciali
sta in endocrinologia, scienza della 
costituzione e in medicina generale, ha 
sempre accordato e messo a disposi
zione la sua completa utilizzabilità, sia 
come socio, sia come medico. 

Proprio in relazione alla sua profes
sione ed anche in considerazione di un 
problema molto attuale, quale l'obesi
tà, Egli ha creduto opportuno rilasciare 
una sua breve relazione abbinata, 
soprattutto, ad alcuni suoi consigli e 
suggerimenti utili per combatterla. 

Ringraziamo vivamente il Socio 
Dottor Giuseppe Torti. 

OBESITÀ 

Not i z i e l i e t e 

C o m o 
Al Socio Sebastiano Anneri, in ser

vizio presso la Sezione Polizia Strada
le, vivissimi auguri da parte dei Soci 
tutti per la nascita del primogenito Sal
vatore, avvenuta il 3 gennaio. 

S a l e r n o 
/ /  27 aprile il Socio Consigliere Cav. 

Domenico Fatigati ha festeggiato il suo 
80° compleanno, circondato dalle 
figlie, dai generi, dai nipoti e da tanti 
parenti ed amici. 

Il Presidente, il Consiglio di Sezione 
e i Soci tutti formulano al Socio Fatigati 
vivissimi auguri, ai quali si unisce 
"Fiamme d'Oro". 

So c i c he s i di st inguono 

B R E S C I A 

Il 29 febbraio il Socio D omenico 
Pace, Consigliere della Sezione, deco
rato di Medaglia d i B ronzo al V.C ., è 
stato eletto Presidente della Sezione di 
Brescia dell'Associazione Nazionale 
Decorati al V.C., Nastro Tricolore. 

Sanità 

D opo aver rappresentato per 
secoli u n autentico "status 
s ymb ol " invidiato in epoche 

trascorse dagli innu merevoli affamati 
ai pochi agiati e privilegiati, l'obesità 
viene vissuta oggi con senso di disagio, 
specialmente dalle donne, per effetto 
dell'inversione di tendenza che ha por
tato il senso comu ne a valorizzare la 
snellezza e a respingere, talora a ridico
lizzare, l'obesità. 

Il mito della bellezza ha colpito u n 
po' tu tti e provocato la corsa affannosa 
contro tu tti i nemici dell'estetica corpo
rea. 

Ecco qu indi la lotta all'obesità, che è 
il tema del presente articolo. 

Per obesità si deve intendere l 'au 
mento del peso corporeo oltre il 2 0 % 
del peso forma: per peso forma ci si 
riferisce solitamente a tabelle formu 
late dalle Assicurazioni, in cu i il peso 
ideale viene indicato come quello 
associato alla più bassa incidenza di 
mortalità. 

INei soggetti dediti al cu ltu rismo e 
negli atleti, l 'au mento di peso è dovu to 
a ll'aumento della massa muscolare: si 
parla allora d i corpulenza. 

Le cause dell'obesità sono moltepli
ci; fra le principali la cosiddetta predi
sposizione familiare, secondo la quale 
qu ando entramb i i genitori sono obesi, 
nel l '80% dei figli vi sarà sovraccarico 
ponderale, che scenderà al 40 - 50% 
qu ando l'obesità è presente in u no 
solo dei genitori. 

U n altro momento causale è di 
natura psicologica. Infatti a una brusca 
e cospicua riduzione dell'attività fisica 
per il prevalere dell'attività sedentaria 
e il diffondersi della meccanizzazione, 
si aggiunge il carattere stressante della 
vita d'oggi dato da tensioni sociali, 
incertezze sul posto di lavoro, difficoltà 
di dialogo con i figli, ecc. In tu tte queste 
condizioni il cibo diventa u n mezzo fra 
i più semplici e gratificanti per scaricare 
lo stress. 

Le varie cause così elencate, ad u n zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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certo momento possono innescare, 
non si sa su quali mecanismi, l'eccesso 
di insu lina, che è l 'ormone principale 
per aprire le porte delle cellule e far 
entrare in esse il glucosio e impedire la 
fuoriuscita di lipidi. 

L'eccesso di insu lina, u nito all'a
zione di altri ormon i come il cortisolo, 
gli androgeni, gli estrogeni, a lungo 
andare favorisce l'accu mu lo di grassi: 
a seconda di dove viene disposto, si 
potrà individu dare u nazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA obesità 
androide o addominale, nella quale il 
grasso predomina nelle parti alte del 
corpo e su ll'addome, con rapporto 
vita/fianchi superiore a 0,9, caratteri
stica dell'obesità maschile, e obesità 
ginoide nella quale il grasso predo
mina nella parte bassa del corpo, con 
rapporto vita/fianchi inferiore a 0,9, 
tipico dell'obesità femminile, e obesità 
mista nella quale l'adiposità è totale. 

D opo aver passato in rassegna i vari 
tipi di obesità e le loro cause, vediamo 
ora cosa si può proporre al paziente 
obeso: in effetti b en poco e con molti 
sacrifici! 

Il concetto che si può avere di u na 
persona che lavora molto e si impegna 
anche intellettualmente e che di conse
guenza debba consumare molte calo
rie...: è tu tto sbagliato! 

Il concetto che u no studente che si 
prepara agli esami, debba di conse
guenza mangiare molto... : è tu tto sba
gliato! 

Basta guardare il consu mo calorico 
delle varie attività, per rendersi conto 
dello scarsissimo rendimento sul peso 
corporeo: per la diminuzione di 1 kg. d i 
peso corporeo è necessaria l'elimina
zione di 7000 calorie. 

A titolo d i esempio vediamo le calo
rie richieste per alcune attività: lavoro 
di ufficio o d i archivio, dattilografare, 
usare il compu tere va lgono 70 cai. ora, 
cioè 500 cai. per u na intera giornata 
lavorativa; camminare in fretta, gu i
dare l'au to o la moto, fare piccoli lavori 
di giardinaggio va lgono 150 cai. ora, 
cioè 1000 cai. per giornata lavorativa: 
si deduce perciò che nel 1° caso si deve 
lavorare per 14 giorni e nel 2° si deve 
lavorare per 7 giorni per ottenere la 
perdita di u n solo kg! 

Per qu anto riguarda l'attività spor
tiva il conto è presto fatto: 1 ora di b ici
cletta, peda lando vigorosamente, cor
risponde a 1000 cai., qu indi 7 ore di 
fatica per avere la soddisfazione di aver 
perso 1 kg! N on b isogna lasciarsi trarre 
in inganno dalla perdita di peso legata 
al sudore: è solo acqua che viene inte
grata attraverso la sensazione di Sete. 

Come esempi a limentari è utile 
sapere che u n piatto di spaghetti di gr. 

100 corrisponde a 400 cai., u n panino 
con salame a 350 cai., una bistecca di 
manzo di 150 gr. è uguale a 320 cai., 
u na pastina a 130 cai., una arancia a 
70 cai., u n bicchiere di vino a 80, u n 
b icchiere di succo di pompelmo a 30. 

Cosa deve fare qu indi l'obeso? 
Semplicemente mangiare di meno e 
non badare a quei pochi fortunati che, 
pu r mangiando in abbondanza, riman
gono in perfetta linea: è solo perché 
madre natu ra li ha fatti con u n metabo
lismo diverso. 

La dieta e la sua rigorosa osservanza 
sono i cardini fondamentali per la d imi
nuzione del peso corporeo. La razione 
calorica ad inizio di trattamento si col
locherà, a seconda dei casi, tra 1200-
1500 cai., il che consentirà di ottenere 
u na perdita di peso dell'ordine di 2 o 3 
kg. al mese. 

La dieta dovrà essere equ ilib rata, 
formata da proteine (20% di calorie), 
lipidi (30%) e glucidi (50%), con suffi
ciente apporto di fibre vegetali. La 
ripartizione degli a limenti durante la 
giornata deve essere equilibrata; la 
sostituzione del sale da cucina con sale 
dietetico può essere utile alle persone 
che hanno ritenzione idrica. Supple
mento di ferro e vitamine solo per diete 
prolungate di 900 cai. 

Le cosiddette diete alternative 
hanno avu to molta fortuna, soprat
tu tto letteraria, ed hanno procu rato 
molta ricchezza ai loro promotori, ma 
hanno penalizzato i soggetti obesi per i 
qua li, di fronte ad u n rapido qu anto 
effimero risu ltato, hanno ridotto a 
lu ngo termine le possibilità di dimagri
re. 

Q u ind i le diete alternate (alcuni 
giorni sono dedicati ad u n unico 
genere alimentare), le diete ipoglucidi-
che (la mancanza di zuccheri produce 
acetone ed astenia), le diete povere in 
grassi (la soppressione dei lipidi provo
cherebbe altresì la soppressione della 
quasi totalità delle proteine animali), le 
diete iperproteiche (consentono u na 
rapida perdita di peso iniziale, ma non 
evitano la perdita di massa magra) 
sono tutte diete che a lungo andare 
non ab ituano il paziente ad alimentarsi 
in modo corretto, per cu i il destino sarà 
quello, inesorabile, di ritrovarsi grasso 
u na volta sospesa la dieta. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

E s e r c i z i o f i s i c o 

La relativa modestia delle perdite 
energetiche che ci possiamo aspettare 
dalle attività muscolari quotidiane, non 
è molto incoraggiante per chi vuole 
dimagrire; tuttavia, in associazione alla 
dieta, l'esercizio fisico presenta nu me

rosi vantaggi per il soggetto obeso: 
- distrae dalle preoccupazioni; 
- mantiene la massa magra che è poi il 

pa tr imonio muscolare, evitando la 
perdita di peso e di volu me delle 
proteine. 

F a r m a c i 

Ormoni tiroidei: oltre a far perdere 
massa magra, hanno azione tossica 
cardiaca: sconsigliati. 

Diuretici: fanno perdere acqua e 
sodio, non lipidi e provocano disidra
tazione: sconsigliati. 

Anfetamine: sotto controllo medico, 
possono dare effetti anoressanti, ma 
anche insonnia, tachicardia, ansia e 
tremori: possono essere usati per 
breve periodo. 

Agenti serotoninergici: agiscono 
sulla sazietà, con effetti secondari poco 
marcati e non espongono alla assuefa
zione: si possono perciò assumere per 
qualche mese. 

Psicotropi: tranqu illanti ed antide
pressivi sono molto importanti per trat
tare quei fattori psicologici che scate
nano o aggravano l'obesità: possono 
risultare utili a breve termine per rag
giungere u n traguardo. 

C o n c l u s i o n e 

La restrizione calorica accompa
gnata da u na ripresa dell'attività fisica 
costitu iscono i pr imi provvedimenti 
terapeutici. 

Il sostegno psicologico con l'even
tuale aggiunta di farmaci sarà da pren
dere in considerazione in base ai risu l
tati e alla valutazione del medico 
curante. 

D I E T A D I 1 2 0 0 C A L O R I E 

O RE 8: 150 gr. d i latte magro non 
zuccherato con caffè oppu re 1 yoghu rt 
magro; Vi panino oppu re 30 gr. di 
crackers o 30 gr. di fette biscottate. 

O RE 13: 150 gr. di carne, pollo o 
pesce ai ferri, arrosto senza sugo o b ol
liti, u sando 1 cucchiaio di olio o 10 gr. 
di b u rro - 150 gr. d i verdu ra cotta o 
cruda (asparagi, cardi, cavoli, cavolfio
r i, catalogna, cetrioli, fagiolini, finoc
chi, insalata,melanzane, peperoni, 
pomodor i, ravanelli, spinaci, verze, 
zucca, zucchine) oppu re 100 gr. di bar
babietole, b roccoli, carciofi, carote, 
evitando i legumi: piselli, fagioli, ceci, 
fave e lenticchie. Le patate sono in 
sostituzione del pane, tenendo conto 
che 50 gr. di pane corrispondono a 
180 gr. di patate. C ome condimento 1 
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cucchiaio di olio o 10 gr. d i b u rro con 
aceto e limone a piacere. 150 gr. di 
frutta fresca di stagione (1 frutto) con 
esclusione di fichi, cachi, uva, banane. 
Vi panino o 1 bicchiere di vino. Caffè 
senza zucchero o con saccarina. 

O RE 19: 100 gr. di prosciutto sgras 
sato o bresaola (2 volte la settimana) 
oppu re 130 gr. di formaggio (ricotta, 

mozzarella, crescenza, tornino, certosi
no, quartirolo, fior di latte) oppu re 2 
uova (2 volte la settimana) sode, alla 
coque, al tegamino o come frittata con 
o senza verdu ra oppu re 150 gr. di 
pollo o carne o pesce ai ferri o arrosto 
stnza sugo. C ome condimento 1 cuc
chiaino di olio o 5 gr. di bu rro. Verdu ra 
e frutta come a mezzodì. Vé panino o 1 

bicchiere di vino. 

Si consiglia di usare come condi
menti margarina, olio di oliva, bu rro, 
sale dietetico (Novosal o Davasal), 
b rodo vegetale, a romi, spezie, sottace
ti, succo di limone, saccarina. 

Come bevande: acqua a volontà, 
thè, caffè, succhi di frutta al naturale (in 
sostituzione della frutta). 

A L V O S T R O S E R V I Z I O 

c o nt i nuaz i o ne de l la pag. 15 

M e m br i d e l Go v e r n o e P a r l a m e n -
t ar i 

L'assunzione di responsabilità di 
G overno da parte di dipendenti dello 
Stato o di altri enti pubb lici non com
porta modifiche del trattamento di 
quiescenza spettante nella qualifica di 
appartenenza. 

Restano salvi i diritti spettanti ai 
dipendenti dello Stato o di altri enti 
pubb lici inerenti alla funzione parla
mentare. 

c o n t i n ua n e l p r o s s i m o n um e r o 

P e re q uaz i o ne P e ns i o n i de i 
no n d i r i g e nt i 

La Corte Costituzionale ha deciso 
che esaminerà, in udienza pubb lica , il 
prob lema della perequazione delle 
pensioni dei non dirigenti dello Stato. 
N on è stata ancora fissata definitiva
mente la data, ma la questione 
dovrebbe essere affrontata nella pr ima 
metà dell 'anno in corso con la stessa 
procedu ra adottata per i dirigenti pu b 
b lici con la sentenza 1/91. 

Il prob lema è arrivato sul tavolo 
della Corte Costituzionale in seguito a 
due ordinanze della Corte dei C onti 
che confermano qu anto oggi sia 
matu ro per u na soluzione. V i si parla d i 
condizione generale dei pensionati 
non dirigenti e soprattutto dei fondi 
previdenziali che lo Stato distrae per 
altri fini. La via comu nqu e non sarà 
facile e l'esempio è sotto gli occhi d i 
tu tti: i dirigenti, a u n anno dalla senten
za, hanno avu to solo u n acconto. 

(da "Il Corriere dell'Aviatore" 
di febbraio 1992) 

Le gg i e De c re t i 

M i n i s t e r o de g l i A f f ari E s t e r i 

Decreto 17 febbraio 1992. 

(Gazz. Uff. n. 115 del 19- 5- 1992) 

De t e r m i n a z i o n e d e l p r e z z o un i t a -
r i o d e l l i bre t t o p assap o r t o . 

IL M IN IS TRO 
D E G LI AFFARI ESTERI 

Decreta: 

Il prezzo unitario del lib retto passa
porto è determinato in : 

lire italiane 7.900 (settemilanove
cento) per il passaporto collettivo; 

lire italiane 8.000 (ottomila) per il 
passaporto eu ropeo uniforme 
modello a 32 pagine; 

lire italiane 10.000 (diecimila) per il 
passaporto eu ropeo uniforme 
modello a 48 pagine. 

Il presente decreto sarà trasmesso 
alla Corte dei conti per la registrazione. 

Roma, 17 febbraio 1992. 

M I N I S T E R O D E L L E F I N A N Z E 

Su pplemento ordinario alla "Gaz
zetta U fficia le" n. 116 del 20 maggio 
1992 - Serie generale 

C IRC O LARE 28 aprile 1992, n. 9. 
Legge 30 dicembre 1991 , n. 413. 

D isposizioni tributarie in materia d i 
rivalutazione di b eni delle imposte. 

C IRC O LARE 8 maggio 1992, n. 11 . 
Legge 30 dicembre 1991 , n. 413. 

Titolo V I. Definizione agevolata delle 
situazioni e delle pendenze in materia 
di imposte sui redditi e su l valore 
aggiunto. 

C IRC O LARE 9 maggio 1992, n. 12. 
Definizione agevolata dei rapporti 

tribu tari pendenti in materia d i imposte 
sui redditi e di imposta su l valore 
aggiunto. Legge 30 dicembre 1991 , n. 
413, e successive modificazioni e inte
grazioni. Istruzioni agli uffici. 

M I N I S T E R O D E L T E S O R O 

Gazz. Uff. n. 131 del 5 giugno 1992. 
D E C RE TO 28 febbraio 1992, n. 

303. 
Regolamento recante determina

zione dei fatti, stati e qualità personali 
per i quali è ammessa la dichiarazione 
dell' interessato, temporaneamente 
sostitutiva della prescritta docu menta 
zione, in attuazione dell'art. 3 della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

D E C R E T I , D E L I B E R E E 
O R D I N A N Z E M I N I S T E R I A L I 

(Gazz. Uff. n. 121 dsel 25- 5- 1992) 

D E C RE TO 25 maggio 1992. 
Indizione delle elezioni dei rappre

sentanti del personale della Polizia di 
Stato in seno al consiglio d i a mmin i
strazione nella composizione per gli 
affari concernenti l'Amministrazione 
della pubb lica sicurezza, nonché nelle 
commissioni per il personale non diret
tivo della Polizia di Stato che espleta 
funzioni di polizia e per quello apparte
nente ai ruoli tecnici della stessa Polizia 
di Stato. 

Mini st e ro I nt e rno 

Co n c o r s i e d e s a m i 

C o n c o r s i i n at t o 

Concorso pubb lico, per esami, per il 
conferimento di 75 posti d i vice com
missario in prova del ru olo dei com
missari della Polizia d i Stato, indetto 
con D .M. 16- 8- 1991, e pubb licato nell 
Gazzetta Ufficiale della Repubb lica Ita
liana 4 a Serie Speciale "C oncors i ed 
E sami" n. 89 del 12 novemb re 1991 . 

E in corso la valutazione degli elabo
rati da parte della Commiss ione d'esa
me. 

Concorso pubb lico, per esami, per 
l'ammissione di 35 allievi aspiranti 
commissari in prova al I anno IX corso 
quadriennale presso l'Istituto Supe
riore di Polizia per l 'anno accademico 
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1992/93, indetto con D .M . 15- 2-
1992, e pubb licato nella Gazzetta U ffi
ciale 4 a Serie Speciale "Concors i ed 
E sami" n. 20 del 10 marzo 1992. 

D omande presentate n. 5.680. 
Nella Gazzetta Ufficiale 4 a Serie 

Speciale "C oncors i ed E sa mi" del 29 
maggio 1992 è stato pubb licato il dia
rio della prova scritta, che si svolgerà in 
Roma presso il C.I.R. Ergife Palace 
Hotel il 9 settembre 1992. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 
Concorso interno, per titoli d i servi

zio ed esami, a 900 posti d i vice ispet
tore del ru olo degli ispettori della Poli

zia di Stato, riservato al personale del 
ru olo dei sovrintendenti della Polizia d i 
Stato in possesso, alla data del b ando 
che indice il concorso, d i un'anzianità 
di servizio di 10 anni nel ru olo dei 
sovrintendenti, ovvero di 5 anni nello 
stesso ru olo se in possesso del titolo d i 
studio di scuola media superiore o 
equ ivalente, indetto con D .M. 3- 7-
1991 e pu bb licato nel supplemento 
straordinario n. 2/5 del Bollettino U ffi
ciale del Personale del Ministero del-
l ' In ternadel 20 - 8 - 1991. 

E in corso di perfezionamento il 
decreto di approvazione della gradua
toria dei vincitori (n. 133). zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 
Concorso pu bb lico, per esami, per il 

conferimento di 600 posti d i allievo 
vice ispettore del ru olo degli ispettori 
della Polizia d i Stato, indetto con D .M. 
27 dicembre 1991 , e pubb licato nella 
Gazzetta U fficiale della Repubb lica ita
liana 4 a Serie Speciale "Concors i ed 
Esami", n. 8 del 28 gennaio 1992. 

D omande presentate n. 94.399. 
Nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubb lica italiana 4 a Serie Speciale 
"Concors i ed E s a mi" del 18 settembre 
1992 sarà pu bb licato il diario della 
prova preliminare. 

* * * 
Concorso interno, per titoli di servi

zio ed esame, a 2.500 posti per l'ac
cesso al corso di formazione tecnico-
professionale per la nomina alla qua li
fica di vicesovrintendente del ru olo dei 
sovrintendenti della Polizia di Stato, d i 
cu i 1.500 riservati agli assistenti capo e 
1.000 riservati agli assistenti con 
a lmeno 2 anni d i anzianità nella qualifi
ca, indetto con D .M. 18- 8- 1990 e pu b 
b licato nel Bollettino Ufficiale del Per
sonale del Ministero dell'Interno del 
27 ; 9- 1990 . 

E in corso di perfezionamento il 
decreto di approvazione della gradua
toria dei vincitori (n. 2.239). 

Concorso interno, per esami, a 
2.000 posti per l'accesso al corso di 
formazione tecnico-professionale per 

la nomina alla qualifica d i vicesovrin
tendente del ruolo dei sovrintendenti 
della Polizia di Stato riservato agli 
appartenenti al ru olo degli agenti ed 
assistenti della Polizia d i Stato che 
ab b iano compiu to a lmeno 4 anni di 
servizio effettivo alla data di pubb lica 
zione del b ando di concorso, indetto 
con D .M . 16- 9- 1991 e pubb licato nel 
su pplemento straordinario n. 2/11 del 
Bollettino Ufficiale del Personale del 
Ministero dell'Interno del 20 - 12 - 1991. 

D oma nde presentate n. 13.273. 
Candidati che hanno partecipato 

alla prova scritta n. 9.694. 
È in corso la valutazione degli elabo

rati da parte della Commissione d'esa
me. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 
Arru olamento straordinario di 960 

allievi agenti della Polizia di Stato, 
indetto con D .M . 31- 5- 1990 e pu b b li
cato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubb lica italiana 4 a Serie Speciale 
"C oncors i ed Esami", n. 52 del 3 luglio 
1990. 

Candidati finora convocati per gli 
accertamenti psico-fisici e attitudinali 
(fino alla fascia d i voto 7,29) n. 5.230. 

Candidati idonei agli accertamenti 
psico- fisici e attitudinali n. 1.666. 

D a l 18 giugno al 1° luglio saranno 
sottoposti agli accertamenti psico-fisici 
e attitudinali i candidati della fascia d i 
voto 7,17. 

* * * 
Reclu tamento di unità di leva nella 

Polizia d i Stato quali agenti ausiliari. 
Unità di leva da incorporare nel

l 'anno 1992 n. 4.000. 
Unità di leva da incorporare nel

l 'anno 1993 n. 4.000. 

II Contingente 1992 con incorpora 
mento nel mese di luglio 1992. 

Unità di leva da incorporare n. 
1.350. 

Unità di leva memorizzate dal M in i
stero della Difesa n. 7.383. 

D a l 5 a l 30 luglio 1992 verranno 
convocati dalle competenti autorità 
militari circa 2.800 unità di leva per 
l'avvio alla Scuola Allievi Agenti di 
Trieste ove saranno incorporate, pre
vio accertamento dei requisiti cu ltu rali, 
psico-fisici ed attitudinali. 

Ili Contingente 1992 con incorpora 
mento nel mese di novembre 1992. 

Unità di leva da incorporare n. 
1.300 

Unità di leva memorizzate dal M in i
stero della Difesa n. 6.019. 

E in corso l'istruttoria delle doma n 
de. 

I Contingente 1993 con incorpora 
mento nel mese di marzo 1993. 

Unità di leva da incorporare n. 

1.350. 

II Contingente 1993 con incorpora 
mento nel mese di luglio 1993. 

Unità di leva da incorporare n. 
1.350. 

Presentazione delle domande 
presso le questure di residenza: da ll' 11 
maggio al 10 settembre 1992 per i gio
vani nati nel 2° quadrimestre 1974 e 
dal 10 agosto al 10 settembre 1992 per 
i giovani in possesso di rinvio per 
l 'anno 1992. 

* * * 
Concorso pubb lico, per titoli ed esa

mi, a 34 posti di esecutore della B anda 
Musicale della Polizia d i Stato, indetto 
con D .M. 7 dicembre 1989 e pu b b li
cato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubb lica italiana 4 a Serie Speciale 
"Concors i ed E sami" n. 74 del 18 set
tembre 1990. 

E in corso la valutazione dei titoli dei 
103 candidati che hanno superato le 
prove d'esame. 

* * * 
Concorso pubb lico, per titoli ed esa

mi, per il conferimento di 49 posti di 
medico in prova, del ru olo professio
nale dei direttivi medici della Polizia di 
Stato, indetto con D .M. 5- 9- 1991 e 
pubb licato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubb lica italiana 4 a Serie Spe
ciale "Concors i ed E sa mi" n. 77 del 27 
settembre 1991. 

E in corso la valutazione degli elabo
rati da parte della Commiss ione d'esa
me. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Co n c o r so pubbl i c o , m e -
d i ant e pro v a p rat i c a , pe r l a 
c o pe r t ura d i 3 2 0 po st i , i n 
v ar i e qual i f i c he , ne i ruo l i 
de i pe r i t i , re v i so r i , o pe ra-
t o r i e c o l l abo rat o r i t e c n i c i 
de l pe rso nal e de l l a P o l i z i a 
d i St at o c h e e sp l e t a attività 
t e c n i c o -sc i e n t i f i c a o t e c n i -
c a , at t i ne nt e a l se t t o re S a n i -
t ar i o , r i se rv at o a l pe rso nal e 
i n se rv i z i o p r e sso al t re 
A m m i n i s t r az i o n i de l l o 
St at o c he sv o l ga attività 
t e c n i c a pro pr i a de i ruo l i 
s t e ss i e r i v e st a qual i f i c a o 
grado e qui v al e nt i , i nde t t o 
c o n D.M. 2 2 apr i l e 1 9 9 2 . 

Nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubb lica Italiana 4 a Serie Speciale 
"Concors i ed E sa mi" del 9 giugno 
1992, è stato pubb licato il b ando del 
concorso pubb lico, mediante prova zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

2 0 

pratica, per la copertu ra di 320 posti, in 
varie qualifiche, nei ru oli dei periti, 
revisori, operatori e collaboratori tec
nici del personale della Polizia di Stato 
che espleta attività tecnico-scientifica o 
tecnica, attinente al settore Sanitario, 
riservato al personale in servizio presso 
altre Amministrazioni dello Stato che 
svolga attività tecnica propria dei ru oli 
stessi e rivesta qualifica o grado equ i
valenti a quelli sotto elencati. 

I posti messi a concorso nelle varie 
qualifiche sono i seguenti: 
- operatore tecnico di assistenza n. 30 
- operatore tecnico scelto di assistenza 
n. 3 1 

collaboratore tecnico di assistenza n. 
28 

collaboratore tecnico capo di assi
stenza n . 3 0 
- vice revisore tecnico infermiere n. 40 

revisore tecnico infermiere n. 45 
revisore tecnico principale infermiere 

n. 45 
- revisore tecnico capo infermiere n. 5 1 
- vice perito tecnico capo sala n. 5 
- vice perito tecnico di radiologia 
medica n. 1 
- vice perito tecnico della riabilitazione 
motoria n. 2 
- perito tecnico capo sala n. 3 
- perito tecnico della riabilitazione 
motoria n. 2 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

VITA DELLE 
SEZIONI 

ANCONA 

Il 24 aprile, su iniziativa della Sezio
ne, l'Arcivescovo di Ancona, Mons . 
Franco Festorazzi, ha celebrato la 
Santa Messa nella Chiesa d i San 
Cosma, in occasione del "Precetto 
Pasquale", per il personale in congedo 
e in attività d i servizio della Polizia d i 
Stato. 

Ha nno presenziato il Prefetto Dr. 
Isca, il Commissa rio di Governo per la 
Regione Marche Dr. Ciacco, il Presi
dente dell'Amministrazione Provin
ciale A w . Mastri, il Vicequestore Dr. 
Pappalardo, funzionari e personale 
della Questu ra e delle Specialità della 
Polizia d i Stato, nonché nu meros is 
s imi Soci con le rispettive famiglie. 

Al termine della cerimonia religiosa, 
nella sede della Sezione, si è svolto u n 
cordiale incontro tra le Autorità ed i 
Soci. 

- perito tecnico principale caposala n. 3 
- perito tecnico principale della riabili
tazione motoria n. 1 
- perito tecnico capo capo sala n. 2 
- perito tecnico capo della riabilitazione 
motoria n. 1 

Possono partecipare al concorso i 
dipendenti di ruolo delle Amminis tra 
zioni dello Stato che svolgano attività 
tecnica propria dei ru oli su indicati, con 
qualifica o grado corrispondenti e che 
siano altresì in possesso dei requisiti 
prescritti, indicati a pag. 11 della sud
detta Gazzetta ufficiale, alla data d i sca-

Concorso pubblico, per titoli ed esa
mi, a 19 posti di direttore tecnico 
medico-legale. 

Sarà indetto, presumibilmente, entro 
il secondo quadrimestre del 1992. 

Concorso pubblico, per titoli ed esa
mi, a 5 posti di direttore tecnico biologo. 

Sarà indetto, presumibilmente, entro 
il secondo quadrimestre del 1992. 

Concorso pubblico, per titoli ed esa
mi, azyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 12 posti di direttore tecnico-chimi
co. 

Sarà indetto, presumibilmente, entro 
il secondo quadrimestre del 1992. 

BR ESCI A 

Il 12 aprile nella sala d i u n hotel cit
tadino, ha avu to lu ogo l'Assemblea 
Annu a le della Associazione Nazionale 
Carab inieri - Sezione di Brescia. 

Alla riunione, cu i erano presenti 
Autorità civili e militari, è intervenuta 
u na rappresentanza di Soci ANPS con 
la Bandiera. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

denza del termine utile per la presenta
zione delle domande di partecipazione 
al concorso. 

Le domande di partecipazione al 
concorso, esenti da imposta di bollo ai 
sensi dell'art. 1 della legge 23 agosto 
1988 n. 370, da redigere secondo lo 
schema pubb licato a pag. 19 della 
Gazzetta stessa, dovranno essere pre
sentate alla Questura della provincia in 
cu i il candidato ha la residenza entro il 
termine perentorio di giorni trenta, che 
decorre dalla data di pubb licazione del 
decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Concorsi pubb lici, per titoli ed esa
mi, per il conferimento di 19 posti di 
medico legale, di 12 posti di chimico e 
di 5 posti di b iologo, del ru olo dei diret
tori tecnici della Polizia di Stato, indetti 
con D D .M M . 23- 3- 1992 e pubb licati 
sulla Gazz. Uff. IV serie speciale (Con
corsi ed Esami) n. 48 del 19/6/1992. 

Le domande di partecipazione ai 
Concorsi dovranno essere presentate 
alla Questura della Provincia in cui il 
candidato ha la propria residenza, 
entro il termine perentorio di giorni 30, 
che decorre dalla data della Pubb lica
zione del Decreto sulla Gazzetta U ffi
ciale sopracitata. 

Il 25 aprile, in occasione del 47° 
anniversario della Liberazione, si sono 
svolte varie manifestazioni fra cu i la 
deposizione di corone al Sacrario dei 
Caduti partigiani presso il C imitero 
Vantiniano e la celebrazione della 
Santa Messa. 

Su invito del Sindaco di Brescia u na 
rappresentanza di Soci della Sezione, 
con la Bandiera, ha partecipato alle 
cerimonie commemora tive. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ancon a -14 maggi o 1992 - Fest a dell a Polizia . Una rappresentanz a dell a Sezion e ANPS, 
con due Agent i dell a Polizi a di Stato , dop o aver depost o una coron a alla lapid e che ricord a 
i Cadut i in servizio , rend e gli onor i nell'atri o di ingress o dell a Questura . 

E l e n c o d e i c o n c o r s i p ubb l i c i e i n t e rn i , c h e s a r an n o p r e s um i b i l -

m e n t e i n d e t t i n e l c o r r e n t e anno . 



Il 14 luglio ricorrerà il terzo anniver
sario della scomparsa del Socio B ru no 
Cherub ini. 

La Vedova Signora Lina Tu rrini lo 
ricorda con immen s o affetto e per 
onorarne la memor ia ha elargito a 
"Fia mme d 'O ro" u na offerta d i lire 
50.000. 

I Soci della Sezione di Brescia r inno
vano alla Vedova sentimenti di viva 
solidarietà. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C A L T A N I S E T T A 

II 27 aprile il Presidente della Sezio
ne, alla presenza di operatori della 
Polizia d i Stato e Soci, con u na sem
plice cerimonia , ha offerto il gagliar
detto del Sodalizio al Commissario 
Capo Dott. Marcello Guglielmino, D iri
gente il Commissariato di P.S. di 
N iscemi. 

Lo stesso D irigente ha poi conse
gnato le tessere d i iscrizione all'Asso
ciazione ai nu ovi Soci Pasquale Gra
nata e " Saveria Sentina, rispettiva
mente effettivo e simpatizzante. 

Nella circostanza il Cav. Antonio 
Cioffi, Presidente della Sezione, ha 
messo in risalto i compiti e le finalità 
del Sodalizio ed ha ringraziato i pre
senti per il loro apporto alle iniziative 
della Sezione. 

Al termine della cerimonia è stato 
offerto u n rinfresco a tu tti gli intervenu 
ti. 

* * * 

Il 14 maggio nell 'au ditoriu m del 
liceo scientifico "A. Volta " è stata cele
brata la Festa della Polizia d i Stato, con 
la partecipazione delle mass ime au to
rità politiche, civili e militari. 

La cerimonia ha avu to inizio con 
l'arrivo del Prefetto Dr. Gu ido Palazzo 
Adriano, che ha passato in rassegna 
u n picchetto schierato in a rmi. 

D opo la S. Messa e la lettura dei 
messaggi augurali il Questore Dott. 
G iuseppe Scavo ha tracciato il b ilancio 
di u n anno di attività della Polizia a Cal-
tanissetta e provincia. 

A detta cerimonia hanno partecipa
to, in ab ito sociale, il Presidente, i Con

siglieri e nu meros i Soci della Sezione 
ANPS. 

Il 26 maggio, nel salone delle riu
n ion i della Questura, ha avu to luogo 
u na cerimonia , du rante la quale sono 
state consegnate ventisei medaglie 
d'argento di fine servizio attribu ite da l 
Ministero dell'Interno al personale 
della Polizia d i Stato già collocato in 
pensione e due attestati a i Soci bene
meriti Dott. Francesco Rosario Averna 
e Ing. G iuseppe Venti. 

Alla cerimonia hanno partecipato il 
Prefetto Dott. Gu ido Palazzo Adriano, 

il Questore Dott. G iuseppe Scavo, 
Funzionari, u n folto gru ppo di perso
nale in servizio, nonché moltis s imi 
Soci ANPS. 

Nel corso della cerimonia è stato 
osservato u n min u to di silenzio per 
ricordare il giudice Falcone, la moglie e 
gli Agenti della scorta, periti tragica
mente nell'attentato del 23 maggio. 

Q u indi il Prefetto e il Questore 
hanno consegnato le medaglie ai 
seguenti Soci: Rosa Liuzzo, Vedova 
dell'Ispettore Federico Ficarra; Ispet
tore Capo Cav. G iovanni D 'Asaro; 
Ispettori Vincenzo Russo e Cataldo 
Naro; Sovrintendenti Capo Cav. Anto
nio Cioffi, Vito B ru no, Michele Amico, 
Francesco Narbonese, Cav. Salvatore 
Sapienza, Salvatore Savoia; Sovrin
tendenti Principali Vincenzo Condorel-
li, Pasquale Carbone, Lu igi Russello, 
Salvatore Mangano, Calogero Guc-
ciardo; Assistenti Capo Cav. Gaspare 
Calabrese, Vincenzo Callari, B iagio zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Caltanissett a - 26 maggi o 1992 - Consegn a medagli e d'argent o di fin e servizio . Da destra : 
il Prefett o Dr. Palazzo Adriano , il Questor e Dr. Scavo , il V. Questor e Vie. Dr. Gisondi , il Pre-
sid . dell a Sez. ANPS Cioffi . 

Caltanissett a - 27 april e 1992 - Incontr o sociale . Il Commiss . Capo Dr. Guglielmino , Dirig . il 
Comm.t o di P.S. con il gagliardett o dell a Sezion e offertogl i dal President e Cioffi . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Fiorillo, Rosario Iachetta, Gaetano 
Messina, Salvatore Nicotra, Vincenzo 
Sanguedolce, G iuseppe Incorvaia, 
G iovanni Sciascia Cannizzaro, Nicola 
Aronica e Calogero B ongiorno. 

CAMPOBASSO 

Il 14 maggio, nel piazzale della Que
stura, alla presenza d i Autorità Civili, 
Militari, Religiose e d i congiunti dei 
Caduti della Polizia, si è svolta la festa 
in occasione del 140° anno della is titu 
zione della Polizia d i Stato. 

La cerimonia ha avu to inizio con la 
deposizione di u na corona d i a lloro 
alla lapide dell'Agente Giulio Rivera, 
medaglia d'oro al va lor civile. In 
seguito il Prefetto dr. Fausto Meloni ha 
passato in rassegna i Reparti delle 
varie specialità della Polizia e il Que
store Dr. Franco Mincione ha illustrato 
i risu ltati ottenu ti nell'attività di preven
zione e repressione della criminalità 
organizzata. 

Rivolgendosi poi ai pensionati della 
Polizia e a quelli dei Carab inieri ha det
to: "C ome sempre sol > c n noi, con 
le loro Bandiere, le Associazioni della 
Polizia e dei Carabinieri, u na presenza 
che conferisce maggiore solennità a 
questa celebrazione, u na presenza 
che esprime sentimenti e va lori che 
deb b ono esserci d i esempio". 

Il Vice Questore Claudio Teolis ha 
dato lettu ra dei messaggi ufficiali per
venu ti dalla Presidenza della Repub 
b lica e dalle più alte cariche dello Stato. 
Successivamente sono stati conse
gnati attestati d i merito per le opera
zioni d i servizio svolte du rante lo 
scorso anno e d ip lomi di merito a 
ricordo del servizio. 

CAT ANI A 

Il 14 maggio, presso la Caserma del 
locale X Reparto Mob ile, si è svolta la 
manifestazione per la Festa della Poli
zia d i Stato, alla quale è intervenuta 
u na nu merosa rappresentanza di Soci 
della Sezione con Bandiera. 

COMO 

Sentite espressioni d i cordoglio alla 
Socia simpatizzante M im m a Sonzo-
gni, per la scomparsa della propria 
M a m m a avvenuta il 19 aprile. 

* * * 

A n ome dei Soci della Sezione giun
gano le più sentite espressioni d i cor
doglio al Socio G iuseppe Pa lermo per 

la scomparsa del Papà, avvenuta il 12 
aprile. 

FAENZA 

II 14 maggio la Sezione, rappresen
tata da alcuni Soci con la Bandiera, ha 
partecipato alla cerimonia della Festa 
della Polizia, che si è tenuta in 
Ravenna nella Caserma "Gorizia", alla 
presenza del Prefetto Dott. Primo 
Pitrizzi. 

D opo la S. Messa officiata dall'Arci
vescovo di Ravenna, ha tenuto il 
discorso d i circostanza il Questore 
Dott. Vincenzo Achille. 

Successivamente sono stati confe
riti attestati d i b enemerenza e p remi di 
servizio al personale distintosi in ope
razioni di polizia, nonché medaglie 
ricordo per fine servizio al personale in 
quiescenza, fra cui Soci della Sezione 
di Faenza e precisamente il Presidente 

Gorizi a -14 maggi o 1992 - Fest a dell a Polizia , li Questor e Dr. Angel o Torricell i (al centro ) 
consegn a il diplom a di Soci o Benemerit o dell'ANP S al Col . dell'E.I . Vincenz o Sajia . A 
destra : il Presid . dell a Sezion e Cav. Uff. Antoni o Bumbaca . 

Catani a -14 maggi o 1992 - Festa dell a Polizia . Una rappresentanz a dell a Sez. ANPS con 
Bandiera . 

Ciro Stanzione, i Consiglieri Pasquale 
Pileggi e G iacomo Valente, i Soci 
Romano D emontis e Marco Gori. 

GOR I ZI A 

Durante la cerimonia per la celebra
zione del 140° anniversario della costi
tuzione della Polizia d i Stato, il Que
store Dr. Torricelli ha consegnato il 
d ip loma di Socio B enemerito del
l'ANPS al Colonnello dell'Esercito ita
liano Vincenzo Sajia, padre della 
Dott. ssa Angela Sajia, Allievo Vice 
Commissario della P.d.S., tragica
mente perita in u n incidente stradale la 
scorsa estate. 

I MOLA 
La Sezione, invitata da l locale Sotto

comitato della C.R.I., ha partecipato, 
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GOR I ZI A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Gorizi a - 3 maggi o 1992 - Giovann i Paolo II genufless o davant i al Sacrari o di Redipuglia . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

con la Bandiera e nu meros i Soci in 
ab ito sociale, alla cerimonia della "Set
timana della Solidarietà con la Croce 
Rossa Italiana", tenutasi in Imola il 10 
maggio. 

I MOL A 
La Sezione, su invito del Questore di 

Bologna, Dr. Aldo U mma r ino, ha par
tecipato alla celebrazione della Festa 
della Polizia, tenutasi il 14 maggio nel 
Salone del Podestà di Palazzo di Re 
Renzo in Bologna, alla presenza del 
Prefetto Dr. D omenico Sica. 

La Bandiera era accompagnata da 
nu meros i Soci in ab ito sociale. 

Alla cerimonia hanno partecipato 
anche i Sindaci d i tu tti i C omu n i della 
Provincia d i Bologna con i propri Gon
faloni che si sono inchinati allorché 
hanno sfilato quelli decorati d i Meda
glia d'Oro al V.C. e M . dei C omu n i d i 
Bologna, Marzabotto e Imola . 

In occasione della festività di S. 
Michele Arcangelo - Patrono della 
Polizia - la Sezione ha predisposto u n 
p rogra mma di festeggiamenti nella 
giornata del 3 maggio. 

Autorità civili, milita ri e religiose, 
Associazioni d 'Arma e Combattentisti
che, rappresentanze delle Forze 
Armate di Presidio, Soci con familiari, 
la Vedova Padovani con i familiari, si 
sono riuniti nel cortile principale della 
Caserma "Taddeo Della Volpe" per 
assistere alla celebrazione di u na 
Santa Messa al campo in onore di San 
Michele Arcangelo e in suffragio d i tu tti 
i Caduti della Polizia di Stato, officiata 
da Mons . D on G iuseppe Fabiani, 
Vescovo di Imola . Al rito religioso, 
svoltosi in forma solenne, è interve
nuta u na componente della Corale 

"Perosi" della locale Chiesa Cattedrale 
di San Cassiano, diretta dal Socio M° 
G ino Piastrelloni. 

La preghiera dell'Agente è stata reci
tata dall'Agente imolese M . Cristina 
Casolini. Hanno tenuto discorsi d i cir
costanza il Presidente della Sezione, il 
Signor Salvatore Cavini - Assessore 
alla Polizia Municipale, il Vice Que
store Vicario Dr. Negro e il Vice Pre
fetto Vicario Dr. D ibari. 

D opo la visita del Sacrario dedicato 
al Dr. Vittorio Padovani, ub icato nel
l'ufficio Segreteria-Presidenza della 
Sezione ANPS e u n rinfresco nel cortile 
della Caserma, i Soci si sono riuniti per 
il pranzo sociale presso u n locale risto
rante. Durante il pranzo a tutte le 
signore presenti è stato donato u n 
"s impatico" porta- chiavi, con effigiata 
l'Aqu ila distintiva dell'Associazione e 
la data 3- 5- 1992. 

Imol a - 3 maggi o 1992 - Festa sociale . Celebrazion e dell a S. Messa al camp o officiat a dal 
Vescov o Mons . Giusepp e Fabiani . 

Imol a - 3 maggi o 1992 - Festa social e - Palco dell e Autorità , da sinistr a a destra : Ved. M.O. 
Albanese ; Ved. M.O. Padovani ; Dr. Schioppa , Comandant e i VV.UU. di Imola ; Dr. Negro , 
Vice Questor e Vicario ; Dr. Gentile , Comandant e la Sezion e Polstrad a di Bologna ; Dr. Diba-
ri , Vice Prefett o Vicario ; Magg. CC. Perrone , Comandant e la Compagni a C C ; Dr. Nanei , 
Commissari o Capo press o il Commissariat o Polstato ; Dr. Rimini , Dirigent e il Commissa -
riat o di Imola ; Sig . Cavini , in sostituzion e del Sindac o di Imola . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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I V R EA 

La Sezione, in occasione degli 
augu ri Pasquali, ha offerto, nel salone 
della sede, u n rinfresco, a l quale 
hanno partecipato tu tti i Soci con fami
liari, nonché il personale in servizio 
presso il Commissariato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Il 9 maggio la Sezione ANPS ha 
effettuato u na gita turistica nelle Lan-
ghe (Cuneo). 

La comitiva , composta da 50 per
sone tra Soci e s impatizzanti con le 
rispettive famiglie, ha visitato, nella 
mattinata, il famoso "Castello di Serra-
lunga", ricco di opere architettoniche e 
le circostanti stupende zone collinari 
del Cuneese. 

Successivamente ha avu to luogo il 
pranzo presso u n ristorante di B au -
dana di Serralunga d'Alba, ove sono 
state gustate le specialità della zona. 

Nel pomeriggio sono state visitate 
due cantine enologiche, con degusta
zione di dolciu mi e vin i tipici della 
zona. 

L A SP EZI A 

Su invito della Marina Militare, u na 
rappresentanza della Sezione, con la 
Bandiera, ha partecipato alla Cerimo
nia del varo del Cacciamine "Crotone", 
che ha avu to luogo l ' I 1 aprile 1992, 
presso il Cantiere Navale Intermarine 
di Sarzana, presenti le maggiori Au to
rità Civili e Militari, il rappresentante 
del Sindaco d i Crotone ed il Sindaco di 
Sarzana, con i rispettivi Gonfaloni, 
quello d i Sarzana decorato di Medaglia 
d'Argento al Valor Militare. 

D opo l'Alza Bandiera il Primo Cap
pellano della Marina Militare Mons . 
Antonio Feltrinelli ha benedetto la 
nave. 

Successivamente la Madrina , 
Signora W anda Chiappuso, consorte 
della Medaglia d'Oro al Valor d i Mari
na, Comandante G iuseppe Telmon, 
ha tagliato il nastro e la nave ha preso 
s imb olicamente il mare. 

L UCCA 

Il 24 maggio la Sezione ha organiz
zato u na gita al Santuario d i Monte-
nero (LI), ove il Socio Onorario Mons . 
M. Fazzi ha celebrato u na Messa per la 
Polizia. 

Successivamente i gitanti, tra i qua li 
i Soci B enemeriti A w . C ampo e Prof. 
Bocci, si sono portati ad Antignano per 
la colazione. 

Intorno alle ore 15,30, raggiunta la 
località Larderello, con Guida Tecnica 
posta a disposizione dalla D irezione 
dell'ENEL, è stata compiu ta u na visita 
ai Soffioni Boraciferi ed al loro sfrutta
mento, sia per l'estrazione dell'acido 
borico e derivati, che per la p rodu 
zione di energia elettrica mediante la 
Centrale Geotermica. 

L UGO 

La Sezione con la Bandiera ha parte
cipato alla cerimonia del 47° anniver
sario della liberazione, indetta dal 
C omu ne di Lugo. 

Alla cerimonia celebrativa hanno 
partecipato Autorità Civili, Militari, 
Associazioni d 'Arma, scolaresche e 
nu meros i cittadini. 

Il Sindaco, G iancarlo Ciani, ha illu 
strato ai presenti gli eventi dell'epoca, 
mentre alcuni a lu nni hanno recitato 
a lcuni b rani d i poesie. 

Al termine sono state deposte ai 
cippi corone e fiori. 

* * * 

II 3 maggio la Sezione, aderendo 
alla richiesta della Sezione ANPS di 
Imola , ha partecipato alla manifesta
zione della ricorrenza liturgica di S. 
Michele Arcangelo, con i Consiglieri 
Pedone e Sgroi. 

La cerimonia si è svolta nel cortile 
della Caserma "Taddeo della Volpe" 
con la celebrazione della S. Messa al 
campo officiata da D on Giuseppe 
Fab iani in onore di S. Michele e in suf
fragio d i tu tti i Caduti della Polizia. 

* * * 

Il 14 maggio, su invito del Questore 
di Ravenna, la Sezione ha partecipato 
con Bandiera, il Vice Presidente Cafa
rella e i consiglieri Pedone e Riccitelli, 
alla cerimonia celebrativa della Festa 
della Polizia. 

Il Questore Dott. Vincenzo Achille 
ha dato lettura dei messaggi ed ha illu 
strato ai convenu ti l'attività svolta dalla 
Polizia durante l'anno in corso e quelli 
precedenti, consegnando al personale 
dipendente attestati d i b enemerenza 
ed encomi. 

Al Socio in servizio, Consigliere Gio
vanni Federici, è stato rilasciato u n 
attestato di b enemerenza per essersi 
distinto in u na operazione di polizia 
presso il Commissaria to d i P.S. d i 
Lugo, ove presta servizio. 

PADOVA 

Nei giorni 7, 8 e 9 maggio, u n 
gru ppo di Soci con le loro consorti, ha 
effettuato u na gita all'Isola d'Elba. 

Partenza da Padova con destina
zione Piomb ino (LI), imb arco su l tra
ghetto ed arrivo a Portoferraio dopo 
u n 'ora ed 1/4 circa. 

Il giorno 8, scortati da u na bravis
s ima guida messa a disposizione dal
l'Agenzia, i Soci vis itano la Villa Napo
leonica di San Martino, Procchio, Mar
ciano Marina, Poggio, Marciana, le 
falde del Monte Capanna, Secchetto, 
Cavoli, Marina di Campo, Laqona, 
Capoliveri, Porto Azzurro, Grotte, da 
dove hanno potu to ammira re, oltre 
allo stupendo panorama del Golfo d i 
Portoferraio, anche i resti d i u na antica 
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Padov a - 7/9 maggi o 1992 - Gita social e all'Isol a d'Elba . Un grupp o di Soc i e familiari . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Villa romana . 
La mattina del giorno 9 è stata dedi

cata alla visita del centro storico di Por
toferraio e ad u na mostra d i pittu ra 
Ucraina, molto apprezzata da tu tti. 

II 14 maggio, nel cortile della 
Caserma "P. Ila rd i" del 2° Reparto 
Mob ile, si è svolta la cerimonia cele
brativa della festa della Polizia d i Stato, 
alla quale hanno partecipato le mas 
s ime Autorità civili e milita ri del capo
luogo e della provincia . 

Allo schieramento, comandato dal 
Vice Dirigente del Reparto Mob ile Dr. 
Rispoli, ha partecipato u n battaglione 
di formazione costitu ito da u na com
pagnia in a rmi del 2° Reparto Mob ile, 
u na compagnia mista di Agenti della 
Questura, del soccorso pubb lico, atleti 
e cinofili ed u na compagnia di autovet
ture e d i motocicli, con i relativi condu 
centi, della Polizia Stradale, u n gru ppo 

di Soci ANPS con Bandiera. 
La cerimonia ha avu to inizio con la 

rassegna dello schieramento effet
tuata da l Prefetto di Padova Dr. San
toro e la successiva deposizione di u na 
corona di a lloro al cippo dei Caduti 
della Polizia, ad opera dello stesso Pre
fetto accompagnato dal Questore Dr. 
Grassi e dall'Ispettore ANPS per il Tri-
veneto Gen. Totti. 

D opo la lettura dei messaggi ha 
preso la parola il Questore Dr. Grassi 
che ha ricordato il sacrificio degli 
Agenti Borracini e Coffen ed ha messo 
l'accento su l costante impegno della 
Polizia in stretta collaborazione con i 
Carab inieri e la Guardia d i Finanza. 

Sono seguite la preghiera a San 
Michele Arcangelo e le consegne di 
attestati d i encomio e d i lode. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PAR MA 

Il 3 maggio, a Colorno (PR), per in i
ziativa delI'Ass. Naz. Marina i d'Italia e 

di quel Comu ne, è stato inaugu rato u n 
M on u men to ai Caduti del mare. La 
cerimonia ha avu to inizio con il radu no 
dei partecipanti nel Parco Ducale, con 
la S. Messa in D u omo e poi con la sfi
lata per il corso principale e la cerimo
nia d i inaugurazione del mon u men to. 

Ha nno assistito alla manifestazione 
Autorità Civili, Militari e Religiose, fra le 
quali gli Ammiragli Achille Zanoni, 
Antonio Fedele, Mario De Feo e 
Cesare Musiari. 

N u merosa la partecipazione di rap
presentanze AN M I di Emilia, Veneto, 
Lomb ardia e delle Associazioni 
d 'Arma di Parma. Perla Sezione ANPS 
ha partecipato il gru ppo bandiera al 
completo e il Presidente Abbraccia
vento. 

La Sezione ANPS, tu tti gli iscritti e la 
Redazione di "F ia mme d 'O ro" espri
m on o al Socio Francesco D i Castri — 
Consigliere della Sezione - le più sen
tite condoglianze per la scomparsa del 
fratello Pietro e della sorella Irene. 

P A VI A 

II 21 marzo, alla presenza delle 
mass ime Autorità Civili e Militari, ha 
avu to luogo, nel D u omo di Pavia, la 
solenne cerimonia del rientro in Patria 
dei resti morta li d i soldati lomb a rd i 
Caduti o intemati du rante la seconda 
guerra mondia le. 

Alla cerimonia ha partecipato la 
Sezione ANPS con l'alfiere, la Bandiera 
e du e Soci. 

Padov a -14 maggi o 1992 - Festa dell a Polizia . Una rappresentanz a 
dell a Sez. ANPS con Bandiera . 

Pavia - 21 marzo 1992 - Cerimoni a del rientr o in Patri a dei Cadut i in 
guerra . Una rappresentanz a dell a Sezion e ANPS con Bandier a 
assiem e ad altr e Associazion i d'Arma . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ih 

Pereto -10 maggi o 1992 - Gita social e all'Argentario . Un grupp o di gitanti . 

P E R E T O 

Il 10 maggio è stata effettuata u na 
gita sociale nella zona dell'Argentario, 
toccando le località di Porto Santo Ste
fano, d i Porto Ercole e d i Orbetello. 

Alla gita hanno aderito circa 100 
Soci, tra effettivi e s impatizzanti. 

Le s tupende meraviglie della zona 
hanno attirato l'attenzione di tu tti, in 
particolar mod o il p romontor io del
l'Argentario, da l quale è stata a mmi
rata l'insenatura che crea l'origine del 
suo nome, le acque che scagliandosi 
su lle rocce a s su mono il colore dell'ar
gento. 

I du e porti con il grande richiamo 
turistico sono stati visitati con atten
zione e molta curiosità. 

Alle ore 13,30, i gitanti hanno con
su mato il pasto presso u n noto risto
rante, du rante il quale è stata donata 
u na targa ricordo al C omm. Moscarel
li, Presidente uscente della Sezione. Il 
Presidente Iannola, consegnandogli la 
targa, ha ringraziato Moscarelli per il 
lavoro svolto du rante la sua presiden
za. Il C omm. Moscarelli ha ringraziato 
tu tti i Soci, che al termine ha nno 
accolto le sue parole con u n fragoroso 
applauso. 

R OMA 

I seguenti Soci hanno offerto alla 
Sezione la s omma in danaro a fianco 
di ciascuno indicata: Prof. Antonio 
Catalano, L. 85.000; G iuseppe Cle
mente, L. 10.000; G iuseppe Sardo, L. 
20.000 (in memor ia della moglie 
Angela Campagna). Totale L. 
115.000. 

R OVI GO 

Il 15 aprile, presso la sede della 
Sezione ANPS, è avvenu to lo scamb io 
degli augu ri pasquali. Erano presenti il 
Consiglio a l completo e nu meros i 
Soci, il Questore Dr. Tonino Delfino, 
Funzionari, Ispettori, Sottufficiali ed 
Agenti della Polizia e personale civile 
della Questura. 

Du rante la riunione il Presidente 
Carmelo Calvo ha consegnato ai Soci 
G iuseppe D i S imone e Mario Pelle
grino (Segretario-Economo) i d ip lomi 
di Cavaliere O.M.R.I., concessi su inte
ressamento della Presidenza Naziona
le. Il Questore ha poi consegnato al 
Presidente u na Medaglia - ricordo del 
40° anniversario dell'a lluvione del 
Polesine, rilasciata dalla Provincia di 
Rovigo in segno di riconoscenza per 
l'alto contribu to reso dalle Guardie d i 
P.S. du rante quella spaventosa cala

mità. Per questo motivo, ha detto il 
Questore, la custodia della s imbolica 
medaglia spetta al personale della 
Sezione ANPS. 

II10 maggio la Sezione ha effettuato 
u na gita socio-cu lturale su l Lago di 
Garda, con la partecipazione d i 84 Soci 
e familiari. 

D opo u na b reve visita alla cittadina 
di Garda, imb arco su u na modernis 
s ima e confortevole Motonave per 
proseguire per Torri Benaco, Malcesi-
ne, Limone, Torbole e Riva del Garda. 
Durante la crociera si è consu mato il 
pranzo a b ordo. 

Nel pomeriggio visita alla cascata 
del Varone, a Malcesine ed al centro 
storico di Verona. 

E stata u na gita piena di entu s iasmo 
da parte dei partecipanti che, coral
mente, hanno elogiato gli organizza
tori per la b u ona riuscita. Della comi
tiva facevano parte anche il Presidente 
dell'Associazione Nazionale dei Cara
b inieri - Sezione d i Rovigo e la sua gen
tile consorte. 

SANR EMO 

Il 14 maggio u na rappresentanza 
della Sezione, con la Bandiera, com
posta dal Presidente C omm. Dott. 
Enrico Setajolo, da l V. Presidente e 
Segretario E conomo C omm. Salva
tore Pizzuto e da l Consigliere Cav. 
Antonio G iu liano, ha partecipato ad 
Imperia alle manifestazioni della Festa 
della Polizia, che si sono svolte nella 
grande piazza antistante la Questura. 

Rovig o -10 maggi o 1992 - Gita social e al Lago di Garda e Verona . Un grupp o di Soc i e fami -
liar i dinanz i all'Aren a di Verona . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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La Sezione, da diversi anni, invia a 
tu tti i Soci gli augu ri d i b u on com
pleanno alla data del compimento 
degli anni e il 15 maggio i Soci Consi
gliere Cav. Gaetano D i Falco e il Sin
daco Cav. Agostino Farena hanno 
volu to festeggiare ins ieme tale ricor
renza, offrendo ai Soci u n rinfresco 
nella sede sociale. 

In ottemperanza al decreto del 17 
gennaio 1991, il Vescovo D iocesano 
d i Senigallia, Mons . O do Fusi Pecci, ha 
comu nica to al Prefetto di Ancona Dr. 
Andrea Isca che, con Bolla del 29 Otto
b re 1991, ha designato quale "Assi
stente Spirituale" della Polizia d i Stato 
d i stanza a Senigallia il Sacerdote D on 
Gesualdo Purziani, nato a Belvedere 

Ostrense (AN) il 14 maggio 1947, Par
roco della Cattedrale Basilica d i Seni
gallia da l l ' I 1 febbraio 1986. 

Per il 140° anniversario della fonda
zione della Polizia u na solenne ceri
mon ia è stata organizzata dal D irettore 
della Scuola Agenti 1° D irigente Dr. 
Petrillo Antonio G., presieduta da l Pre
fetto di Ancona Dr. Andrea Isca affian
cato dalle maggiori Autorità Civili, M ili
tari e Religiose, fra le quali il Sindaco 
Dr. Mariano, l'On. Orciari, il Dr. Ballo 
del locale Commissariato, il Cap. CC. 
Altana, Comandante la locale Compa 
gnia, il Ten. Vasc. Meloni del locale 
U fficio Marittimo, il Com.te dei Vigili 
U rb ani Cap. Valenti, il Com.te la B ri
gata la Guardia d i Finanza Maresc. 
Capo Grottoli, l'Assistente Spirituale 
D on Gesualdo Purziani e u na nutrita 
rappresentanza della Sezione d i Seni
gallia, con Bandiera. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Senigalli a - 25 april e 1992 - 47° Anniversari o dell a Liberazione . Al centro : il Sindac o di Seni -
galli a Dr. Marian o Graziano , il Presid . dell a Sez. ANPS Gen. Stracciar i e il Presid . dell'Ass . 
CC. Ten. Tinti . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SENI GA L L I A 

In u na giornata decisamente pr ima 
verile, Senigallia ha celebrato il 47° 
anniversario della Liberazione con 
varie manifestazioni presiedute dalla 
senatrice Luana Angeloni e dall'On. 
G iuseppe Orciari, da tutte le Autorità 
Civili, Militari e Religiose, dalle Asso
ciazioni Combattentistiche e d 'Arma. 

In conclusione, Mons . Angelo Men
ateci, ex cappellano Militare, è interve
nu to per la benedizione delle corone 
deposte a l Sacrario dei Caduti, al 
mon u men to ad Aldo Cameranesi e a 
quello d i Anna Frank. 

Senigalli a - 25 maggi o 1992 - In piazza Roma di front e al Comune . La rappresentanz a dell a 
Sezion e ANPS con Bandier a a lutto . Al centr o il President e General e Riccard o Stracciari . 

Senigalli a -14 maggi o 1992 - Festa dell a Polizia . Una rappresentanz a dell a Sez. ANPS con 
Bandiera . Con u n 'ora di fermo delle attività 

lavorative, u n min u to di silenzio e d i 
raccoglimento: così la città di Senigal
lia ha risposto all'efferato eccidio di 
Palermo, nel quale sono stati coinvolti, 
con il Giudice G iovanni Falcone e la 
moglie Francesca Morvillo, gli Agenti 
di scorta Vito Schifarti, Rocco D i Cillo e 
Antonio Montinaro. 

La strage è stata u nan imemente 
condannata davanti al Comu ne, da l 
Consiglio Comunale al completo, dalle 
Associazioni e dalla cittadinanza. 

Nel suo intervento introdu ttivo il 
Sindaco Graziano Mariani ha espresso 
sentimenti d i dolore, d i costernazione zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

FOTO IN VETRINA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Pereto -10 aprile 1992 - Incontro dell'amicizia. Il Consiglio di Sezione dell'ANPS con 
al centro il Presidente Nazionale, il V. Presidente e il Segretario Generale. 

Vicenza -7 marzo 1992 - Celebrazione della S. Messa in suffragio dei Defunti della Poli
zia presso il Tempio di San Lorenzo. A sinistra la rappresentanza della Sezione ANPS 
Con Bandiera. (Foto Studio Buttazzo R.) 



e di rabb ia per la strage mafiosa, ricor
dando l' impegno del Giudice Falcone 
e delle Forze di Polizia nella lotta con
tro la mafia e in difesa dello Stato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

All'a lba del 24 maggio 1915, poche 
ore dopo l'inizio del 1° conflitto m on 
diale, navi austriache si presentarono 
al largo d i Senigallia e presero a b om
bardare con particolare accanimento 
la città. Tutt'oggi se ne notano a lcuni 
segni in diverse parti, soprattu tto su 
alcune colonne dei portici Ercolani. 

La strage d i Palermo, nella quale 
hanno perso la vita il G iudice Falcone, 
la moglie e la scorta, ha avu to eco la 
mattina del 24 maggio in cattedrale 
du rante la commemora zione celebra
tiva. 

D opo la cerimonia tu tti si sono por
tati davanti al sacrario dei Caduti, dove 
sono state deposte corone d'alloro. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T OR ONT O 

Il Presidente della Sezione ANPS 
Francesco Padula ha inviato al Capo 
della Polizia u n telegramma nel quale 
esprime il cordoglio proprio e d i tu tti i 
Soci canadesi alle famiglie degli Agenti 
rimasti uccisi il 23 maggio nell'atten
tato al G iudice Falcone. 

T R I E S T E 

Il 15 aprile ricorreva il decimo anni
versario della morte della Signorina 
Anna Maria U mek, Socia s impatizzan
te, figlia del Socio Arna ldo. 

Il genitore, per onorare la memor ia 
della figlia, ha devolu to un'offerta 
straordinaria alla Sezione ANPS. 

Il 24 aprile è deceduto a Trieste l'ex 
Commissario del Governo nella 
Regione Friu li-Venezia Giulia, nonché 
ex Prefetto d i Trieste, Cav. G ran Croce 
Dott. Eustachio De Felice, d i anni 65, 
Socio onorario ANPS, molto benvo
lu to e stimato da tu tta la cittadinanza di 
Trieste e dall'intera Regione. 

La Sezione ha partecipato con u na 
rappresentanza e la Bandiera ai 
solenni funerali che hanno avuto 
luogo il 27 aprile nella chiesa d i San
t'Antonio Tau matu rgo, alla presenza 
delle mass ime autorità regionali e 
locali, d i rappresentanze d i Associa
zioni Combattentistiche e d 'Arma. 

V E R C E L L I 

È con profondo dolore che i Soci 
comu nicano la scomparsa del Socio 
Grand'U ff. Venanzio Mele, pittore ed 
incisore, avvenuta il 26 marzo 1992 in 
Vercelli. 

Nato a Vercelli 67 anni fa, nell'arco 
d i oltre 40 anni d i attività artistica 
aveva esposto in circa 300 mostre per
sonali in Italia e 400 all'estero con 
nu meros i riconoscimenti. 

Era stato nomina to Grand'U ff. al 
Merito della Repubb lica Italiana, Cav. 
d i G ran Croce del sovrano ordine d i S. 
G iovanni d i G eru sa lemme dei Cava
lieri d i Malta ed aveva ricevuto n u me
rosi p remi tra i quali il Leone d'Oro alla 
B iennale d i Venezia. 

Alla funzione funebre erano pre
senti autorità civili, militari, religiose, 

amici pittori, nu merosa cittadinanza 
ed il Consiglio della Sezione ANPS con 
nu meros i Soci. 

I Soci della Sezione, u nitamente alla 
Presidenza Nazionale, espr imono alla 
Vedova Sig.ra Luciana ed alle figlie le 
più sentite condoglianze. 

In ricordo del Padre la figlia ha 
scritto i versi che qu i riportiamo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Per un amore 

immenso come il mare, 

dolce come la sabbia, 

interminabile come le stelle, 

profondo, caldo, 

pulito come il pane... 

Una gioia immensa 

quando ti vedo 

camminare nella luce, 

sei qui con le tue 

mani forti cariche di colori 

che mi stringono, 

non sparirai mai 

con le tue opere eteme, 

indelebili nei ricordi... 

Caro, dolce, 

bellissimo artista 

non è un addio 

ma con tutto il mio cuore felice, 

perché so papà, 

che è un arrivederci... 

Marzia Mele 

ABBONAT I BENEMER I T I , 
SOST ENI T OR I E O F F E R T E 

A "F I AMME D' OR O" 

Monaco C lemente Faenza L. 20.000 

D i Marco Emidio Cu gnoli (PE) L. 50.000 

Cappi O dd ino B ologna L. 20.000 

Eboli D omenico Treviso L. 20.000 

Sezione ANPS Lu ino L. 50.000 

Sezione ANPS Vercelli L. 100.000 

Cantoro Cos imo Tradate (VA) L. 30.000 

Catolfi Graziella C omo L. 25.000 

Tu rr in i Cheru b ini Lina Brescia L. 50.000 
(in memoria del marito Cheru b in i B ru no) 

Nisi Cateno Catania L. 20.000 

Bello Fabrizio Lu rate Caccivio (CO) L. 25.000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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SOCI... .AMICI SCOMPARSI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
GARGANO ARCANGELO 29/ 2/1992 FOGGIA 

ALBANESE PASQUALE 2 1 / 4/1992 ROVIGO GIANNOCCARI RAFFAELE 25/ 3/1992 ROMA 
BALDINI SERGIO 25/ 4/1992 AREZZO LANDOLINA GAETANO 22/ 3/1992 CESENA 
BELLOTTI ANTONIO 20/ 4/1992 VARESE LATILLA EZIO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA11 5/1992 VITERBO 
BERTONCINI LILIANA 16/ 5/1992 GORIZIA LEZZI GIORGIO 2 1 / 4/1992 BRINDISI 
BIUSO VARVARO GIOVANNI MARIA 20/ 3/1992 VICENZA MARIANI FRANCESCO 27/ 2/1992 BOLOGNA 
BORASCHI LUIGI 20/ 4/1992 BRESCIA MARINI FULVIO 12/ 4/1992 EMPOLI 
CALABRIA PASQUALE 8/ 5/1992 IMPERIA MARTELLA DONATO 24/ 3/1992 FORLÌ 
CALEFFI CIRO 8/ 5/1992 ROVIGO MATTIELLI GUERRINO Ottobre 1991 VITERBO 
CARPENITO FRANCESCO 27/ 2/1992 CAMPOBASSO NUCERA SEBASTIANO 24/ 3/1992 TERMINI IMERESE 
CICCHELLA LUIGI 10/11/1991 CAMPOBASSO PALA MAURO 6/ 3/1992 SASSARI 
CORADDUZZA GIOVANNI 5/ 2/1992 SASSARI PISANU FRANCESCO 30/ 8/1991 SASSARI 
CORRADI GIUSEPPE 5/ 5/1992 IMPERIA PORCU PIETRO 1/10/1991 SASSARI 
DI LALLO DANTE 5/ 5/1992 BRESCIA RONDINI VIRGILIO 23/ 4/1992 TRIESTE 
FADDA PIETRO 26/ 3/1992 SASSARI SCALICI ANTONINO 17/ 4/1992 VENEZIA 
FASANARI MARIO 13/ 5/1992 VITERBO SCARNATI PIETRO 23/ 4/1992 VICENZA 
FIORI ALFONSO 2/ 3/1992 ROMA TERMANINI ARRIGO 1992 VARESE 
FRENDA ANTONINO 29/ 4/1992 MODENA VITALE SAVERIO 3/ 4/1992 BRESCIA 

NUCESA SEBASTIANO MARTELLA DONATO VITALE SAVERIO 
TERMINI IMERESE 24/3/1992 FOflU • 24/3/1992 BRESCIA - 3/4/1992 
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Questo annuncio vi aiuterà 

a vederci più chiaro. 

Specialmente se lo leggerete 

sot to la luce giusta. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ogni anno i n I t al i a si spendono per l ' i l luminaz ione domest ica 500 m i l i ardi di l i re di t roppo. R i dur re 

questo spreco non è solo opportuno e conveniente , ma anche fac i l issimo. Bast a ut i l i z z are l 'energia elet -

t ri ca in modo raz ionale . A d esempio, ev i t ando i lampadari a molte luc i : una sola lampada da 100 watt 

fornisce lo stesso flusso luminoso di sei lampade da 25 watt, e consuma i l 3 3 % in meno. O ancora, ut i l i z -

zando luc i diret t e anziché ri f lesse: per • I i l lum i nare un tavolo o una sc r i v ani a, 

una lampada da 60 watt rivolta verso il ^ H ^ V ^ f l I basso garant isce la stessa luce di una da 

100 watt r i v o l t a v erso i l soffit to. Oggi, IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA W^m/ àm VA l M ) ' - ' e n u o v e l ampade f luo re sc e nt i 

compatte offrono a tutt i un'occasione di • Ejfl I  ri sparmio in più: rispet to alle t radi z i o -

nal i lampade a incandescenz a, infat t i , e a parità di f lusso luminoso , consumano anche l ' 8 0 % i n meno 

e durano f ino a 8 volte di più. Quest i sono solo alcuni dei consigl i che possono aiut arv i ad ut i l i z z are 

corret tamente l 'energia elet t rica, senza e rro r i e senza sprechi . Pe r saperne di più, basta spedire i l coupon 

in basso. L ' E N E L sta investendo molte ri so rse i n cent ral i più ef f ic ient i e puli t e e ne l la r i c e rc a di font i 

r i nnov abi l i . E da sempre offre ai suo i ut e n-

t i i nf o rmaz i oni e consulenz e at t rav e rso gli 

o lt re 600 uf f ic i ape rt i al pubbl i co i n tutto i l zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

l ì !zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA mUCIIHf l  ^ o n o ' n t e r e s s a t 0 0 ricevere gratuitamente ulteriori informazioni sul Consumo Intelligente s 

iiirtizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA \ i n t u i r P ° r , ' c o ' a r e P e r Q U D n l 0 riguarda Illuminazione Domestica. 

INTELLIGENTE N 0 M E 

COGNOME. 

VIA 

CAP .CITTA. 

. SESSO H [E ETÀ I I I 01/  
t e rri t o rio naz ionale . Uniamo le nost re ene r- UNA NUOVA „., .. i k ^ . j . 

• > ù • I Ritagliare, compilare e inviare in busta chiusa a: 

DI ENERGIAzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA E N E L " C 0 N S U M 0 INTELLIGENTE" 

gie. I l consumo intelligente cominc ia da qui . JIAG.B.FVURTJNUJM98JÌOJ A 


